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DISCORSO SUL MARTELLO 

N cl millc~cttccentotr ntasci a Vene7ia in un bel 
giorno d'e tate alle ore 2.3, Robl'do e GI/glie/mo 
pa eguiando ulla riva degli Scbia\oni incolltrarono 
Pierollo barcajuolo che di c loro on qll ,Ila olilol 
grazia \eneziana 'i"llol'i; voI te '\lalervi anche dima­
Ili della mia gondola p I solito hUOll prezzo, una 
bavera al giorno )10 'o en in i a dnc remi vi de-

iderelc qlle la era Il 'l'il ì quando verr le al caffè 
della marina che quello otto all ' orologio n 11'<1. 
piazza S, Marro qui pot l' te allora, , , , , 

I due negozianli interrompendo il di. or o al 
harcajuolo per hè p l'ch dicc\angli c'im'iti quc ta 
era al eaO'? 

Ri po e Piel'otlo per h ! dov le Si"nori ricordar­
VI eh l'alll"O jeri mi avcte pl'omc ~o di lenire al 
:l1I(>, cd io ho promc O L' vi avrei [.cItto cono c -

re <[ucl vce hio capi tano di nave di nome /IIitt, al 
call'è detto\Ì poco là lo Il'overctc o,e i bnrcajuoli 
dopo nvcr faticato l ullo il giorno 01 l' mD e coli ali 

l'n al caO , ì miei iOJ\ori al cn/lè, (lui l'n col­
gono e ,cudon om uol dir i le novità dI'I "ioroo, 
e nd frattnnto bi heve un Pun k urul , Ili la nil'­
l'n a\l' Idantl ~e, ('011 spuma e senza puma, d an­
(he il callè , qllnn !11l(lue p l' il 1'0\ l'O bar. juolo si 
molto o lo o' Il apit.lJ1o non l:l ierebbe ad ::;ni 
co to di pil"ar qui I 'l'l'a, ama tnolo 'enelia (he 
n(llo in Irlanda l' 1.1 ci.ltalil od\' iof,lJ1zia dopo q,, ;I­
rnnt' anni di mal(' non pco a piil eli ri\ -dere Iii p.1-
l rlll , vl'ccbio 001' è ~i mnotien' l'ouusto, ama Il coo­
\l'r al c. è poi Ji COlI', llcre allcglo COlloce molte 
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llU~t1e e ma ime l'Italiana, è buon amiCO, mi ama 
taulo he ono c 'l' lo hl' quanùo vi a\l'ò a lui pre­
colali ne a-çrele mille acc()glicnzl'. 

;)lollo ben di 'c Roberto, beni, imo replicava 
Gug'ie!mJ qui ra~ ercmo la ,era ma ~u di he po­
trelllO noi lrdltt'u l'ci a parlare c l c~lllano ,c~e po -
,a dilt.ttarlo: b~ùa bene ]),erotlo 1101 nOli I mteres-
i,lIuo ùi politica, per noi è zero; Smitt icco~' , 

negozi.ml' polremo parlargli ~i pro,' ~ l ,o~m,el,(,lah, 
Ul.i una qualche avventura ~e ,no,11'1 ultimi ~' l3ggl di 
Francia e SpafTna polremo dlrah cl egli li nOI raccon­
lt!là llnalcbe ,100'iella de' suoi viaooi di b dal mare, 

'I l leplic Pierotto, SI/utt ' lalo quattro v?l~ 
te in AOì'ica lre 'l'alt in America, oh quaule novila 
Uthelc oh (Illanle o e d' Irrica, vi faro raccontai e 
1.1 toriella piacevol del ratto e dci /ILI/dello. 

R lb/'rto cue aveva Il' Llo i un Jllllaua('l'o la 10-
I iella dci l'atto, mo,lrO molto desiderio di COllO C re 
co a ~ e r ant!dùolo del lIlartello, ilH il Pierotlo 3 

0\ enir CliC, ed anchc Guglie/mo pre o da curio ilil 
di, l' parla i p rlaci del tIIClI'tt'llo, C ~ lam~l~do ,a '1'0-
('(' alt" C arà ofTgctlo da <Ilmana chi IO li pro­
meLlo ti d la mia parol. da nC"01.iantc che lo 
laro puhblicar <lI mio ritorno in pnlri., 

Pid'olto l'nne bre\ i ,im il l'.1C onto a !(Ue to 
m do: Una era mltt l.mdo al c. ffè, fumaudo 
nella ,ua bella pippa turca almeno lre on e di ta­
llacco Icvantino raccontò, 01U' c ~endo stalo a 'm­
tllli, commerciò <ll' lle lanc con un 1Il0nlanaro ap-
1,arerll mente incivilito, ignorantc indi,creto, o\\an­
zat in tà, ue coo,lImata nl- n\cva un gl'no pnrte 
io liti. d 1'8 ì amanle delle Iii i Ile C non n a­
<eva ~IIC propri IlC elcala ùagli IIltri' nel villag"io 
lo cbi.ull \allO l' Av!'omlo. CII il\ ' \0 110 tal p l' • -
gr tilri col opranoml' ZIII'(/f()tl(' /lltll/gict dolci j il mon­
tdn.lro an'V<1 d marito una figlia (lUa eccolo 'ellZQ 
dublli in hli col genero) nUII i al evo il per 'hè , 
, 010 i ('ollo,ceva dall i~t,IIl.le, l,he in oria ten -
\1, le ll'tI fuori dali' al' bivio uo partit;Olaa pcr 
l.illie le ttura a /Ilia cue , . , 

5 
Interuppe Roberto il racconto di Pierollo , ma 

dimmi a cbi il montanaro aveva falto que le i Lanze 
que te dinunzie? 

Ple/'olLo ri~pose, al magi,trnto locale, ed anzi 
la piu ridicoln di qu Ile dinunzi ci diceva Smitt '''3 

qll' la, avergliela Iella tlllla intera il montanaro ove 
8 ~eriva che il gem'ro u non ~i Cllral a per ne 'un 
conto del bene della monlie, perche voleva pOl'laria 
il dormire in /In pinn terreno, cl in una ca a he il 
fortt' battere del Olart Ilo della ca a mede ima l a­
vrebbe co ì di turbala nei placidi onui della notle '~ 
" là llon voglio ( ri,eva) che mia 6glia pa i ad 
abit.:ue, p rchè mio genero il olularocnte mostra co~l 
di non curani del hcne di Lei, l'cl i anni al' h­
bero interoui dalI- forti e rudeli battute del "IO ~o 
marlello d Ila ('a~a , 

Ttlci taci di, Guglielmo qoe te sono pa , .. , 
raccouti ùa lunari. 

Pierotto rest ammutolito e non cbe confortato 
da Robe/'to le di e a'retlaci dnnqll qUI> ta era al 
affè, e i aIutar no loc andoci tutti e lre la mano, 

buona era, furono I uhiro parol cl' OI7I1\1no. 
QlI Ile ridi ole dinllnzi u'over bber i 1'01' . ancue 

nell' al'chi\'io di CIO l paese, e ma ime quella cl l 
mnrteUo j miei l g~il l'i la cil' ilizzaziooe di qu I pae­

. i rid rà oggi d Ile follie di quel montanaro. ' 
per hè lra coro più di un colo ponno e ere og-
g~ltO dii ttevole da lunati. 

tiei lettori buon capo cl' anno. 
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PROGNOSTICO 

Sebbenc nlllla Ilon si pos~a affermarc ùi po itil'o in­
torno alle ,icendp avvcnire es lido (Iue la comc lut­
ti ' alo11O IInn di «uelle cieoze tr ppo oggt!lte a ral­
IJ l'i~, mentre quella ~ovrana pro\Videnla cbe tulto 
di,poo pcr il meglio dell ue reatllrp , l' gola le 
co in mod che sempre colimano alla 101'0 con el'­
'l'azione. abbiamo apre tar fpde in (' rto modo 
1111' l'\p"ricllz fatte dai no,tri anticbi, la dominalric 
del nllovo allno e'\sendo Diana è riputata il $cgno 
pill di tulli abbondante, ci predice un' annata molto 
fertil . 

11 E'filO nOI1 sar. copio o di ncvi e di piog-
gia, e J' umidità non continuata, non " Ilerer.ì no­
CI'I in etti, e le poche brine he avremo, i primi 
rac Iti non l'l'anno ar i. 

Poco I i ~imil arà la Primavcra , però una qual-
che pioggi dilotla, ma que la non produrra il gu -
. 10 tolal d Il.1 frlllla primaliccia. 

on ci aspettiamo che l' E lal appari l'a ri cal­
daia dagli ardori orrocanli d Ila tenll prodotti dalla 
forl. del diurno l)ianeta; e a an i\,('Ià on un' al ìou 
mi,ta di un alai' temp l'alo, per D" ll dei rcpli -
li t mporllli, nza per ·h· Il1Ic,ti \ieno per e l'a 
molti nocivi ai prodotti dei ca mpi. uardi,i l'a tJri-
collare dall' umidità che p l' e 
giorni tlVl, al' b nc Ild rp ollccili per I. 
ra colta de ' oen l'i di primo bi,o"llo, ondc non vcn­
gana gua,tati dallc arie l)rcguanti di umide influenze. 

7 
L'Autunno ne' sooi principj porterà il earattlilre 

~n' Estate, e qualche a~tronomo pretende che il ca­
),re verrà prorogato a tutto Seuembre, sebbene sia 

r e sere molto vento o. Ma già il egno dominato­
"e è propizio alla fertilità dei campi, e siamo a5 i­
;urati dagli oracoli a tronomici che avremo dei buo­
a; vini ed in quantità. 

Miei leggitori giova pera re che chi tutto regge 
~ con cna SU llA terra, vorrà far sortire un' esito co"l 
buono ai prodotti della medesima come lo • stato 
l' aono decorso. 

Rego18 per le Calerule, None, ed Iclì. 

Le Calende ono sempr nel primo di cia~clln 
mele. Le l'one ono ai 5 d i mc I di Gennajo, F b­
h .. ~jo, Aprile, illgno, go to , lIcmbre, ovem­
h~, e Dicembr ; ma nei me i di larro, Ma agio, 
LJglio, ed Ilobre, ono ai 7 degli te. i mc i . .Ii 
Id, ono ai t 3 d i me~i di Gennajo, Fcbbr jo 
prJe, Giugno . go to, eU mbre, ovembrc c Di­
cem bre; ma ono l 15 dei mc i di lana) Maggio , 
L Iglio, cd Ottohre . 
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DEGLI ECLISSI 

n quest' anno accaJono cinque eclisii tre 
di Sole, e due di Luna. Saranno a noi visibili 
soltanto quelli della Luna. 

La prima eclissi della Luna che sar tota­
l e accade il 31 Maggio ed il primo Giugno. e 
sarà visibile a qua i tutta l' Europa a tutta 
l'AlTri a, nell' Oceano Atlantico, alle contrade 
orientali delle due Americhe, dalle oc idm­
tali dell' Asia, e dei l'Lui della Cina. La ia ~i 
di questa eclissi per Bologna a . dono lldle 
ore segu nti ~ 

Principio li 31 Maggio alle ore 9 mJn. 
57 sera. 

O ~CUl'azione totale or. lO m. 56 sera. 
M zzo cl 11' eeli i or. 1 I m. 38 ser'l. 
Principio cl li' Em rsione li l Giugno or. 

m. 14 matto 
Fine or. l m. 17 matto 

uantltà dell' eclissi Digiti 16. O. 

II secondo ecli Sè di Luna che è totale e 
visibile a tutta l' Europa, ed ffrica; nell' Ocea­
no Atlantico, all' Am rica Meridionale, ed al­
l' A ia occidentale, ha luogo fra li 2.4 e ~5 No­
Vl'mbr • e per Bologna come segue: 

Princi pio li 2.4 alle ore 10m. 49 rera. 
~curazione totale or. I I m. 57 er. 

Mezzo dell' eeli si li 25 or. O m. L3 matto 
Principio dell' Emersione or. l m.28 matto 
Fine or. 2 m. 36 matt. 
Quantità dell' eclissi Digiti 17, 2':. 

9 

TA lOLA DELLE FESTE IOBILI 

Settuagesima 
Ceneri 
Pasqua di Risurrezione 
Rogazioni Minori 
Assensione del Signore 
Pentecoste 
Domenica della SS. Trinità 
Corom Domini 
Do~enica l .... dell' Avvento 

4 Febbraio. 
21 FebbraJo. 

7 Aprile. 
13 14 15 Maggio. 

16 M ggio. 
26 Maggio. 

2 Giugno. 
6 Giu C1 no. 

I Dicembr . 

COlIPUTO ECCLESlASTICO 

ur o Numero 
Epatta 

lelO Solare 
Indizione Romana 

2. 

l r . 
a. 
2' 

Lett ra Domeni al 
Lettera del M rtirologio 

G. F 
1. 

Prim Vcra 
Eta! 
AutulIllO 
lllvcruo 

TEllI'1 DEL DlGltNO 

28 F bbra io CII l e 2. Marzo. 
29 31 11 agio J I Illgno. 

18 2 2( St· t tell .l rp. 
18 2. 21 Dicembre. 

1 
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GENNAIO 

Ha giol'lli 3 t. lA LUI/a 30. 

I Romani dedicarono queslo mesc a Giano. 
Quindi la denomina7.ione di Ial/l/(u·ill. Le Calende 
o il primo giorno Il' ogui me erilno consacrate a 

iunone; ma il rl'imo giorno di qllc to fa dedica­
to p cialmente allo te o iano. In <fU' to "iorno 
rive titi i cittadini degli nhiti pii, ' plenùidi, eguen­
do i nuovi on oli v titi pure splendidilOlcnte in ce­
rimonia alivano il ampiclonlio, c immolavano vivi 
due bi,lllchi ' ori. Durante ii norifizio i Flnmini fn­
cevano dci voli per la pro perità dello tato, e per 
la :lJute c1dl' Imperatore, dOllo avernli rinno"ato il 
. d' r " gllll"illnento I led It ' le quali o, non ommf'tlevano 

parimenti di fare gli :l Itri Jlagi,trali che tro\'ar i do­
vevano pre enti. In (Iuc~to m 'tic imo giol'Do si l'C­
galavanll tra i Ronlani, dava n i il huon :Inno c 
guardavan i hf'n tlul dire alcuna cosa, che non f~ 5e 

di buon augurio per tullo il re taJlle dell' anno. 

+ Lun . Primo dell' anno. Calel/lli Ianlla!'ii. 
La irconci ione di i~norc seguì'a in 
Betlemme n Ilo t o pr piO, omc vuole 
S,. Epifiluio, l'ottavo giorno dopo la SlIll ua-
cll.a, .<,ou20 il. rito degli ' bIci. In qllc ta 

cerllDOOla ehbe Il uome di Ge lÌ , he "uol 
dire nell' Ehreo Salmtol'(,. 

I n que,to giol'Do i cclchra\':lno diii Roma-
ni i omizj, i Il" "e\ilnO i Jla ni trati, ,i 

• ;"'ID 

J'I1lDOvaHlIlo le frou(li d ' alloro, ~i di~tribui-
"ano le pa uhe, i pICI1lJ, c i face\ano i pre­
enli delle 'o,e Ùoki. 

i\I. l'io con,ole trionfo iII tid giorno di Giu-
g ,'la e 1001 ì lo torie" celclll Tito Li \ io 
w P dÙOhl l'anno di CI i tu :lI. e odI' et 

+ 

+ 
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-soa di 70. anni. o~ì purc morì il Poeta O­
vidio nell' J~ola di Ponto ove era stato rele­
gaio pel' ordine di· ugll to. 

j), 3Iart. 4 Nonas Ian. laceario abate. 
3 lerc. 3 NOlln Iall. ntero clelia Gr eia 

p. mart. in ROlDa 2036. 
li Giov. Pritlie NOli. 1an. s. Tilo di~cep. di s. 

Paolo cb l 'ordinò ve COl'O di Creta dove mo­
rì d'anni 94. 

5 Ven. No"i Ian. s. Tele foro Papa martiriz. 
il 2>. Genn. in Rom nel 13 . fu o che 
mis io piena m erl'anza il digiuno quare i­
male, e cbe aggiuo e alla mes a il Glori" in 
eT:cel~j.f. 

LI/Ila pi('/la or. G. m. 14. sera. Sereno ma 
freùùo. 

6 Sab. 8 IJII 1111/. r: Epifania o m:lUife t,l­
ZJon di G. . ai entili ndl' adora7.ione dc' 
Ma"gi, nel uo balle,imo, e ileI primo mi-
racolo alle nozze di nl!a di alilea, mi~teri 
de' ((uilli olTgi la due II lehra la m('OlO­
ria. Chiam''''a i dagli antichi ri tialli pl iUh 
Pa qua ddl' anno. 

7 Dom. 7 1tIJ1~ Ian. La l'i loforia cioè il ri­
torno di Ge,ù Bil/Jlbino dall' Egitto nella 111-

dea (Iopo 7 • nni di t nlala dimora ivi C'Il, 
con l\lari.. Gin pp. 

8 Lun. <> Id" IlIn. . Loren7.0 Giu tini:l1Ii oo;c· . 
e Patriarca di VCII ~ia ua patria, ID. d ' au­
ni 7 • ilei I o. 

Furouo IInte in tll l giorno a terra l ta-
tue dcII' lmp ratOl'C ommoclo c fu uccitO pil­
l'im nti in (') o il duc:c di Mlbno wah'azzo 
Yi conti p('r le mani di .\ndr ,l Lam pU" lIano 
eù altri cOIlf:illrati l' anllO 1'177' La t:lruOS,1 
CAlerin a cle ' 'kdi ·i fiorì pille in tal dì a 
Hle l' ,11l1l0 151\9' 

9 Jnrt. 5 !ti. ln t ,. 

J o Jlerc. Ici. I"" 
iacchè fu il primo 

'lil rzi n ver" . 
P,loln E"itio I. [n·l\) . 

he fuggc llclo la p CI C~ lI-
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zione di D 'cio ritiro ~i DC' dc, rli cl ,Ila T­
h<liùe , i,·i vi>;~e p r 30 anni m. n I 3f, r . 

I I Giov. 3 J./. lan . . Iginio papa marlil'izzalo 
0110 Tl'ajauo in ROl11a n I , /,20. 

12 ' en. Prù/. Id. ll1n. "Iiro v. m. 267' 

Ultimo quarto or. 10. m. 8. (!/'(I. ' il teUl­
po si turba a\'l" mo n -\e c pio <Ygia . 

13 ah. Idiblls fan. lllal'io ve. c. b. Vero-
nica verg. + ,', n ow . 'I) C,Jenriis Februllrii. S. om cii 

c l't. Fu propo to da principio il culto di 
""C lo ome da . Bernardillo ùa I n, , 
rhe i l'e c f.lmo>;o p l' 1.1 ua pl'edi azionI' ill 
Italia, quindi fu l ' wcnl VII. a 
v.!ri hic ùel finalmente 
a tulla la r1,ic,a III. ad i-
tanza dell' Imp. ado VI. 

1.1 Llln. ,8 Calel/. Ft'/J. . ~lauro abal di-
cepolo di . llclll'c! '110, m. in \u gio 58 1 , 

LI/I/ft l)crioc(l. 
16 ~11rt. 17 ,z1'1I. Ptb. . ){,,l' dIo papa c 1lJ. 

iII Roma ,u' l 310. 
'7 ;\krr. 16 Cu//'II Fel,. L'inve nzione ùel cor­

po di s. nlonio ah,1te, padrc dl'ali AflacOl' I i 
nel 5200. Riliro i ncl ùC' ('l'l iII t~ di 18 

amli, e vi, . in " o 87 anlli Ul . n,I 5 o. 
L'ali"') di }\o01a 6'.8. che fII il lerzo a­

vanli la n,,,cil·l di C .. i'lo, \Cni~ .l iu lal gior­
Il d .. i ROIll.1II 1 COI1,arl',110 a ;\llllel'~ .I. Nacclue 
Iarro TlIllio iC'eron('. l'' f.l ('~li IIwllzinll ' 

elt·lI.! Ila nll'l'i la nc' l\· di lui Epi I. ad \lli t·o. 
(~iov .• 5 et/I·I/. Fe/J . Cnllnl. di . PiClro 
in l\oma .. \. Liht'r,lla l',.~illl" 

H) \CII. 'I Calel/. 1;(·b . n ,l"allo figlio di \:1-
gio HU'll ,IIIO 'c'c. prot. di Lodi. 01. d 'an 
Ili C)o. ,13 . 
LIIIIII nUUI'1I di G CI/nl/I'o or. 6 . m. 53. jel ti. 

I l"I:;~ i ,o)"ri dilntlilllo h· lIuhi. 
2.0 ,Ih. 1 .i Cal'lI. Feb. ,. F.lhwllo papa c . 'c­

ua llauo nal. di Narbolia, wclniliL il priw 

13 
sotto D cio, il eeondo allo Diocleziano e 

la . imiano, il primo nel 2. ~ o) il secondo 
nl'l 22.3. 

Sole in A qllario ore 9. m. 58. (Mia era. 
-+ 201 Dom. 120 Cal. Fcb. s. gne e Rom . v. c mart . 

l' anoo 30/1' allo al rio c o~lanzo Cloto . 
~2. Luo. Il Cal. Feb. s. 'ineenzo ùi Snl'agozz 

dincono, lato abbrllccialo li la gralicola in 
Valenza di pagna nel 30 / •. 

~3 Iarl. • o Cal. Ifeb. Lo _ posalizio di lU. V . 
con .. imeppe. Fe la iOlrodotta da Paolo 
111. nel 5 6. 

~'. l\lerc. 9 Calo Feb. . Zama ve c. di BoIo"'la 
c . Bibla 'l'C'C, d' Antiocchia) mal"l. uel 2.5, 
on 3 da lui in tl'uili. 

205 Giov. 8 tll. fef,. La onv l'S. di . Pnolo al" 
guita Ju ' illlOi dopo r A en ion di li lo 
,.:; i i elchra il martIrio egnilo iu DJma,co 

206 , 'o. 7 Culo Feb. s. Poli ';"'(l0 ve avo ,Il 
mimI! ~ua Pllirio DI. 11 ·1 .68. 

~7 'a b. 6 Cui l'eb. 1 l'a lilziOf)(' di Gio alllll 
Gri o tOIllO \ c'c. doli. di Itie a. 

Primo qllarto ore L. m. 4. sen,. 
L,III(I AI'0g('(! 

Il i -lo op Ilo Ji i'oltc n hbie ; ma r ,I-

~lro dci giol'Uo ,l,I per di , ipadc. + 2.8 D()IIl . r. Lal. Fc/'. irillo ve • J·A1· . 
d' E-Titto nel '. 'tI, . 

21) Lun . '. Cal. Feb. 5. Frane co di ',l les ',c 
di ine\I"I. 

30 ')lnl' l. j d. FCI ... 'ovina mOllire . 
L' imper,llo" GurJi:lllo prineip per altro 

di oltiml ('o lumi , III IU tal .. iurno privnlo Ji 
vila, dl·Il ' Impero, pI'r tl adlmcnto di Fi­
lippo Prekllo del l'n lorio nel 2. I I m ntre 
CI a iul nlo a di,rilccian' i P,'r,iil Il i ù"Ua "i­
ria , dupo o\' 'l' vinto ~.lpOI' loro Rl' . 

3, 1crc. ~ l'el l'ric/w Cl". F ·b. Giulio prt'lc 
e '001",. fU. 'l'ici,1O il o~ .. ra. ottu r llJlp 
l't'OIII1 io 111'1 joo. 
l giorni .HJIIO crej,;',ti or. O. fii. 5 . 
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FEBBRAIO 

Ha giorni 28. La L /Ula 29. 

Le sol nnilà funebri che celebrava n i in q ue lo 
me,e dai Romani, e che i biamavano Feb,."e lial 
purificare, diedero origi llC al 110 nome di Febmarills. 
De o era consacralo a Giunone, onde veniva (Iuesla 
divinil' onorata particolarmente in Febbrajo. 

+ 

I G i,,\". Cell. Feb. s. I gnazio ve covo succes,o 
alla Calto di . Pietro in oliocchia mart. 
oUo ' rajano n l 107' in Roma. 

2. Ven. 4 Non. Feb. La Puri/ì~azione di Iaria 
.er"ine cioè la pres nlazioo al Tem pio di 

Gcrosolima 40. giorni dopo la di l ui na cita, 
condo prc cr ive"a la legge da ta dal Siguore 

agli Ebl" i. 
3 h. NOli. Feb. s. Bi(lgio v c. di ba le 

nella apadoc ia marI. nell" anllo 316. otto 
Diorlezi no. 
Dom. Pnclie °Non. Feb. Domenica di Setlua-
a ima. mlr a or3101 \C,COVO m. I 73. 
~ . 

"ÙUla piella ore 9. fii . 14. lIIall/lla. 
Il aiomo dd Pl'nilnnio ra IIU iorno di 

fe~ l a per la m'lgai r pari ti i popol i anti hi. 
G lI Elru chi m(lnll \'ano in 1.11 (Il a aiutare 
t loro l\c. I :>"reei cominciavano i gillochi 
Olimpici, d i La t',IClnoni UOII ,i mell'vano 
in ca IJJp:t"na prima di «ue,lo giorn . 

S LUII. Non. Fe~. . \ "a ta \'cr ", di Palermo 
in ,icilia, mari. ~otlo D 'ri 231. 

~ ' Iarl. 8 U. Feb. DoraI "l V. e morI. III 

• arca ua ptllri. Il I lla? 
ì 3ft-l'C. 7 ltl. Feb. . Roml1dl ,l di R ncnn 

prele. I-til. l'Il ahat ti' )IolIll' i Im.IIJole,i. 
m. io età di IllO duui nel IOll7' Iu tluesta 

giornata [ecc il sila ingresso 111 Roma Giulio 
Cesare. 

l\Jaria tuarda Regina di Scozia perdè la 
le la su di un pOli o per cenno della Regina 
Eli abell a. 

8 Giov. 6 Id. Feb. s. 
9 Ven. Id. Feb. s. 

sollo Decio 25 1 . 

nora to. m. 56 
Appolonia verg. marI. 

L/m(/. Perigea. 
I venli del o\'(} minacciano neve. 

IO ab. 4 Id. Feb. . 'cola li aver". + Il Dom. 3 ltl. Feb. Domenica di Scs·mgesima • 
. Eufro ioa ver"ine. 
Ultimo qllmto or. 5. m. 53. rTUltt. 

12 Llln. P/id. H. Feb. s. Eulalia verg. di Bar­
cellona malI. 304. 

13 Mil rt. l,M. Feb. 
holoane c. 

iacinla !\Iariscotti ver"'. 

14 lUc're. J 6 z/. 1I1m·.~. V (l i ntino prele mal't. 
1,5 Gi '. 15 Cal. hlar. . FOtl,tino prele e ic­

vita diac . mllrt a Breseia 11·1 I~ I . L 'anlico 
Caleud. rio Romano marca in quc lo giorno 
le F ,le "p l'cali, n 11 quali r antica su-

l' lizioll • fil e va red l'C che si purga ero gli 
uomini dalle olpe. 

16 cn. l'. Calo Mal'. ~. Porfirio e Icuco, 
marI. iu e~arca di P"I >~ tin , olto ~Ia Imlano. 

17 h. 13 CetI. Mm·. . Donalo c ecoorlilliano 
e Romolo , m .1 . allo D'cio Il I 2>33. 

-+ 18 Dom. di Ql1inllH g ima. III U, 1Ilar. s. i-
meone ~c. m(lrt. olio TI'. j:lllo 120. 

L/l/l(/. nl101'a di Peu, . or. 9. m . 17. matt. 
Il I mpo la anche indeci,o per il ntr,olo 

o il ,er no . 
19 LUII. Il C. t! , Metr. • 1\lao lIelo ~c~covo di 

Milano 111. 681 . 
E,dm il Sou iII p rJ ci 

~() 1\1.lrl. IO Cal. Ma,'. 
21 31 rr. I) CCll. l!1t1r. 

.l!.lcOllolO y · rgiIl6. 

or. O m. 32 sera, 
. ;l"lIohio lIlilrt . 

GiolUo d ·Ile coerJ. 
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u Giov. 8 Cal. blar. Calledra di 5. Pietro in 

ntioccbia nel 39 dopo Ge. ù ri lo. guì 
in que to giorno la d dicazione del Tempio 
di Gero oliIDa clopo il lerzo giorno del me 
di Adar o Vene/m' , cbe equivale al no tro 
me e di :\Iarzo allorquando "li Ebr i rilor­
narono liberi dalla chiavitù di Babilonia. E.,.. 
sa fu olennizzala con una poro pa cd allegrez­
za immen a l'anno del mondo 3 ',7' 

2.3 • en. 7 Calo Mal'. • Maroherila di Laviano 
viciuo a Chienzi delta da orlona, dove le 
una lunga penilenz nel 10na lero d -ll' Ord. 
France cano morIa nel '297' 

~.. ah. ti Calo Mart. • Mattia apost. eletto in-
vece di iuda hcariotte. 

LUla Apogea. 
~ !l;) Dom. 5 Cal. h/art. Prima Domenica di Qua-

re Ima. cario fralello di . r gorio a-
zianzeno. 

~(, Ll1o. I, Calo M(/rt.~. le andro vescovo di 
l sandria m. n·l 32.6. 
PrilllO quarto or. 10 m. 30 TTUltr . 

I venti ollira tano aorora r illgr o al Sole . 
~7 'Uart. 3 Calo ~fart. . Fau tiniano ve C. di 

Boloon3. 
~g )Jcr . P'Ù/o Cal. Mnrt . TI'mpora. . Roma­

llO b. primo'r mila ncl t -rrilOI,io di Lio­
ne, e la Tra laz. dd orpo di .\go lino 
dalla Safll-ona a Pavia /I -I 50 'l' 

!l? G' ~. P/'ùl. CaL. h/ari. ualdo ve co\'o . 
1 jorni sonO cl'eKillti O/'. t TII. lI) . 
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IUARZO 

Ha giorni 3 t. La lAma 30. 

Que to mese cra il primo prc,o i Romani c­
oondo r ordine tabilito d, l loru fondatore Romolo 
ch lo hia~~ dal nome '\1011'1(', ~uo prcle~o padrc~ 
Numa PomplllO erondo Re can " iò qucst' ordine e 
avendo a"giunli altri due m si ai I di Romolo :01-
l cbe incomincia r anllo col l. o di )lennaio'. In 
(fllesto me c ~i fJcc\'ano a"fifi.· ii a Per Dna. i apri­
'1'11110 i Comilii, e I 'eraini Y t.li riunovclla'l'ano 
~I fnoco ~cro. Lo te o 01 (' c b('nchè ave e pre o 
,I .uome di Jlarte '. c.ra lutt,nia alto la proleziol] (Ii 
l\lln~na.. l'l'dc"" I Infamto p r la ce! brazione del 
)Ianlllggl, come ancora 1l ·1 mc c di Iaggio. 

Veo. I CIII. MtU·t • • 'l'empora - s. lbino 
ve ovo. Venivano cel-brate d. i R mani in 
que lo O'iol'llo l re t matrimonialI, in com­
mcmorazion clell riconciliazion delle Donne 

aLin coi loro mari,i parenli, t te rapite 
dai R ru~ni ,i tempi di Romolo. 

b. 6 ft-on. {nr. - Tempora - b. Giovanna 
de za, e impli iano pap di 1 ivoli m . 
nd 48!l. + 3 Dom. r: Non. Mtlr. !l,n Domeni a di Quare­
sima. . ' IIn(' ''on(la imp. OD Olt di En­
rico dello il lnto Re di FI'. nci,tl m. 1040. 

~ LUIl. 4 Non. MlU·[. s. Lucio papa Luccbe e 
marI. 51' 

L/Illa piena or. 9 m. 37 era. 
Il fredd è un po' modificato, ma il tem­

po . anch \ olubiI-. 
5 lart . NOli . AIlIr. driano, mart . in 

area di P,\I·~tina otto Dio Icziano. 
6 l\I re. P,.,d. 'ono At(u' , . Jlar iano ~esco,~ 

di ortona marI. ollo rajano 
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7 Giov. Non. ~/ar. s. Tllmma o de' Conti d' e­

quino nd Regno di 'a poli , cl Uo il dottor 
an gelico per gli ammirabili uoi eritti, m. 
di o anni nel mona tero di Fo anuova nel 
1~74· 

Lilla Perigea. 
8 "en. Id. Ma,. . . Giovanni di Dio istitutore 

dcJr on\. de' pcdaolicri m. [ 530. 
9 ah. 7 Id, MClr. ,Caterina da flologna. Si 

facevano in <Illesla giornata dai Romani le 
Fe le dei T!:Io alii, ovvero Salt:Jtori i51itui~ 
da Nurna in onore di Marte. ue ti andal"ano 
pcr la cillà "eslitì di lIna tonaca dipinta, con 
un u bergo di metallo nl p<,llo, uno scu­
do dello Ancile imbracciato caJltanllo Tersi e 
menando bnlij. 

+ IO Dom , 6 ItI. Mar . 3,a Domenica di Qual'e i-
ma , ,Qunrar.ta , artiri. 

I I Lun. 5 Id, rar, s, [ulogio prete DI. 37 1 • 

Ullimo quarto or, 1 m,55 sera. 
La mancanza ùel calore del . le rende 

l'aria pil', l'i nlila , 
u 1111't. 4 IcI. Alart . ,Gregorio il ''l'.1nde papa , 

Acer bb clu!' li n Ila :\1 ,a l'Introito, e il 
K)'rie e le\ L' AlLelll}a da lIuage ima sino 
a Pasqua di Re'urrezione m , 60 -. 

13 Mere, 3 IcI. Mari. . Ni foro v , cii o-
stanlinopoli mol'lO in ilio otto l' Imperato­
re Leone , In Ilue~to gi l'n l' !l po tolo . Bar­
naba annunciò ai )udd ui per la prima volta 
il Yaugelo, 

14 Giov. PI'ùl, Id, M/lrt . s, Zarearia papa m, 75. 
Y IL lbie/, Mari, . Lon"ino olùl1to mari . 
nel 77 in e area di a p ùoccia, u quello 
che tra6 c colla lan in G, . in croce. 

16 b. 17 CCII. Aprii, s. iriaeo diacono; che 
con Lar o, 'OlJrg l'do, eù altri !lO compa­
gni furono dI'capitati in Roma nel 30 7' 

+- J 7 J..)oro, [b Cf/l. Aprii. . Domclli 11 cii ua-
l'e ima. s. iuseppe d ' .\rim <l tea nob. decu-

19 
rione di Gerusalemme. Fu dc o che pose 
nel proprio epalcro e t'l morto , di cui era 
di eepolo. Il alendal'io romano cgna in que­
sto giorno la morle cii 131'e' ur lio imp. di 
sa"i ~imi coslumi, ed uno de ' più gran f)lo-
06 de' suoi lempi l'anno 180. 

Dai Romàiii i celebl'a\'ano in oao i le f, 's te 
Baccanali, c Liberali CIIi l'ano eoo,acrate dal­
la Toga virile, che «,,"asi alla gio\'entl1 la 
quale chiamava i Libem , ve tendo i di essa 
terminavano d 'es ere solto la dipendenza dei 
loro maggiori. 

18 Lun. 15 Cii!. Aprii. 5. G:1bl'iello Arcangelo. 
l+ '-.9 Im'I., CIII. Aprii. iu eppe poso di 

1\1. V. e padre putalivo di G. . mOl'I o di 
anni 69 e di Ge ù l'i to !:Io9' 

Luna nuova di {"/,;,,O or. O m . 54 matto 
I venli di tramontana promettono giorni 

godibili. 
!lo ferc. [3 Calo Aprii. S. Gioachino p"dre di 

ru. V. nato in ,zarcl dalla tirpc di David. 
!lI Giov. 120 Cal. Aprii. . Benedetto nob. tli 

oreia nell' mbli ab. e n~tallratOl'e della 
mooa~lica di ciplina m. ilei 3 4. 

Enira il ole In AI'ie/e a ore O m. 32 Sl'ra. 
Utllinozio di Primavera. 

2.!l Ven. I [ Cal. Apr . • Benvenuto v. d ' siruo. 
!:lo 3 ab. IO Cal. Aprii. . Leoniltla IDllrt. c 

Vittoriano proroll. di tigin' io AlTri a, 
mal'tiriu lo 0110 nn:1rico t\riano. 

Bee/a aulol't' di grido, marca iII que lo gior­
DO la pa ione e la morte doloro a d ,l al, 
"atOl'c giorno l'C o troppo melllorahile a tulli 
i ecoli p r r LloILionc ' ruenta di un tanto 
sagrifilio, onde l'<'dialere !;Ii uomin i eta ogni 
colp, , ed apr II li una via di ahezza e di 
glOl'ia. 

LI/na Apogea. 
+ la4 Do~ . 9 Cal. Ap,.,·l. - Dom nica .Ii Pa ione-

1m one fan inll CI'O ili o da oli Ebrei 1ll 

Trento nel Venerdì Sanlo del 147;> . 



20 -+ !l5 Lun. 8 C<,z. Aprii. \nouuziazione di M. V . 
anli ima 

~6 ~larl. 7 Ù. ApriI. ~. Giovanni Eremita ee-
lehre in sanlilà • profezia in E illo. 

!lo 7 lerc. 6 Cal. Aprii. . Emanu ,le martire. 
Primo quarto or. 5 m. 41 /iloti. 
J venli d'oriente pro icguono a manl>eoere 

un fr dc.lo a~ciullo. 

!lo8 Giov. 5 Cal. Aprii. s. Elisco profeta m. 830 
~ s. Si lo IU. papa. 

29 Ven. 4 Calo Aprii. Commem_ dci dolori di. 
Iaria Vergine. 

30 ,ab. 3 Col. .Aprii. s. Gio limaco abate 
m. 605. Era que la la riprovevole giornata 
nella qual i romaui cel bravano le laide fe­
. 1 ,dove i vedevano le pazzie più immode­
sle per ooorare Cer l'e Eleu ioa. 

Aureliano Impel'alore noe ucci o in que-
lo giorno p r op l'a di un uo cno. I suoi 

ca linhi eraoo ì e eri elle ' avvicinavano al­
la crudeli 11_ -+ 31 Dom. PrùL- Gal.April.-Dom. delle PalmQ­

. Balhina romana v ra • mart. 169. 
l giorni sono ere dilli or. 1 min. 12. 
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APRILE 

Ha giorni 30. La Lun(l 29. 

È lroppo noto elle la d DOminazione di Aprile 
"iene da Apeno. cio', io apro, giacchè in <[ue to 0-

mincia acl aprir~i la lerra, a hiudere c.lal C condo 
uo eno tutti i proùott i ncce~ rJ alla I\S i~l nza u­

maoa , per es ere poi malurati nel decorso dell' aooo. 

l Luo. Cal . Aprii. - Lunedì nlo - s. Teo-
dora "erg. e IO , rt. nel 300 • 

!lo ~lart. 4 !t~J/l. April. - )lart. anlo - S. rall-
e, o ;\I.lI torci I i di Paola in Cal.lhria, fonda­

tore d ' 'Iinimi morto d' anoi 91 nel 1.307 
3 Merc. ;"011, Aprii, - Merc. anlo - s. Pan-

craLIO' 0\ o mill'tirc . 
Luna "11'11(1 nt t' 7 mi". 40 malto 
Se il iel i ,c\le a COl'U cio "er eIà fa-

cilm Dte di'lI. nCle. 
Giov. Pn". lfoll. ApriI. - iovedì anto-
, I idol'O \e covo. 

LII/a Pe,., ç((I. 
5 VeDo l '011. ApriI. - 'n, auto - . Vinceu­

zo F l'I' ·rio. 
6 Sab. 8 ltl. Aprii. - lb. anlo - (·1, li. 

no I. pap, •. 
+1+ 7 Dom . 7 J". pril. - Domenica di Ri~ul'J'e-

zione c.lei Signo\", 01'.1 (Iua Ji Hi urr Lione -
La Pa\llua 'he 1101 dt'IJri.llllo in memoria 
della libel ilZiOIlC d,tll -( Iliayitì. dcI Ilcmonio , 
Illc\'cè il anblll' ud ., h atorc. Gr I r;leliti 
CelCIJl'1I,llln 1.1 loro l'irord.lnza dali liher.!­
zion 0,1111 ~dli,nil Il II' Egillo p l' mezzo dcI. 
l' \ngdo rh lrap,. anùo pcrcos c di morlt· 
gli Egitiani (' allo Ic loro ,I c, rue an'­
,ano ,l'ulo ordinc Uil Di,. di tinger le porte 
col ,angu' dcII' .\gndlo. 



22 +- 8 Lun. 6 U. Aprii. - Seconda fc~ta di Pa~<i"a -
s. Amanzio v. di omo e conr. m. nel 450. 

In qu to lorno rac van i in Roma i ma­
gnifici giuochi per fe te"giare la ,illol'ia ri­

portata da iulio Ce are opra di Tuba Re 
della Mauritania 43 anni prima di G ù Cri to . 

9 Mart. 5 Id. April. s. l aria leore sorella 
della B. Maria nella Giudea. 

Ultimo quarto or. 10m. 53 seNi. 
I I /Il pornli Yogliollo alfrcllare la loro pri­

ma compar il. 
IO Merc. lcl. Aprii. s. Ezechiele proreta. Fu 

ucci o aa' noi d' hracle pre o Babilonia, e 
epollo n lIa tomba di m ed Arfazad , pro-

genie d' hr;1mo. 
Il 10V. 3 Id. ApriI. . Leone delto il grande 

p r le ue azioni, papa morlo nel 461. 
I ~ Y cn. Pritl. Id. April. Damiano ve c. di 

l'alia Dlorto nel 710. 
l?' ' ah. lbitl. Aprii. rmen aildo ucei,o p r 

comando di uo padre L "l'igildo Rc dl!' isi­
gotti f1anl in Si,·iglia ncl 684. 

4t Il, Dom. I~ Cl/l. Maii. - Dom. in A Ibis. - della 
io Albis depositis dal depor bl! fa nano i 
no"\'e\1i cri lioni ID {Ille to iorDo l bianche 
\e ti he a'l"eV:lno ncl batte.imo d l 'abhato 
Santo, e e. til in tulta la decor il \limana 
onfol me l' anlico u o della cbi a. 

15 Lun. '7 Calo Maii. . Ba ili a d 
nob . f, mmine romane marlirizzal 
0110 • rone. 

i egna in questo giorno il pa saggio del 
mar l'O so al de,crIo di Sin fallo dal popolo 
ebreo, dopo I chi:1\ ilÙ ti' E"iuo. Co,ì purI! 
r illCOl'ollazion di Pipin fi olio di Carlo il 
gra ndI! Re d' Ilalia , c di Lodo~ico il Pio He 
J' . (Iuitania ilei 78t, e la gran villOlÌJ 11-

porlala da arlo' 11. l' di hill1('ia In 0 1'­

mandia contro 01' Ingll' i n I 1150. 
16 Iart. 16 ClIl. Maii. b. .\n·angdo an toli 

bologne e. 
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17 l erc. l!i C~tl. blaii. s. Aniceto papa mart. 

in Roma 161. 
Luna nl/om lf Aprile or. 5 TIl. 18 sera. 

ppollo to lo che ci avrà. l:allegrati colla 
di lui pr nza ne aremo pnvl. 

18 Giov. 14 C{tl. Maii. s. Appolonio Senatore 
romano. 

19 en. d Ct/l. Maii . . Leone IX. papa 00.1054 
LI/fla Apogen. 

!IO Sab. 1~ Cal. blllii.~. gnese di Montepul-
ciano v. domo m. 1307 . 

Sole in Toro or. O m. 48 matto 
Se il giorno si ri hiara i crede che rag­

gi olari saranno di permanenza. +- !lI Dom. Il Cedo blaii. n elmo arei"\'. nato 
in o ta, fu ve C. di ontol'h ry, m. nel 11 09. 

~~ Lun. IO Cal. Maii. olero e ajo, Pp. 
martirizzati ili. o 11 l 292, il 2 . o che stabilì 
la b nedizione nnziale, ncl 17(";' Riportiamo 
sollo qlle lo giorno la morte di Onorio Imp. 
d'Oriente, e figlio d Iran Teodo io seguita 
l'allDo d I Signore 424. 

~3 Mart. 9 Cal. Alait. L. le andro Sauli ve t. 

barnabita. 
!l4 lerc . Cal. ]Jfmi. s. Giorgio mart. 0110 

Diocleziano nl'l 303. 
~ 10V. 7 Qll. lJ/(IIi. - Rog. co l dette la g. -

s. Marco vango mari. in le sondria d ' · .. illo 
n I 68. ggi LiUanie -bfaouiori. u.titnil nd 
590. per placare r ira di\illa in occasione di 
pestilenza in Roma. 

Primo quarto or. 9 TIl. 4 sera. 
!l6 Ven . 6 Cal. blaii. ss. I to c Marcellino Pp. 

il primo marI. 83, il ccondo m. 304. 
!l7 ab. Col. Maii. s. na. ID io papa m. 402. 

e ertulliano ve c. di Bologna. 
+ 28 Dom. 4 Calo blaii. - Padrocinio di IU-

ppe _ ). Vitale e Valeria onjllgi c geni-
tori de ' erva o e l'rotaso , il primo m:lIt. 
in Ravenna il 2. 0 in l\lil.mo ilei 60 circa. 
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29 Lun. 3 Cal. blaii . . Pi Il'o di Verona dOlll . 

ferilo a Berla ina, e m. in ~leda nel t 252. 
D cio Imperalore uno de' piil accanili per­

cnlori dt'i Cri lialli, in que lo oiomo vinlo 
in una haltaglia dai Goli p rd la ila as ie­
me al figlio, e l'impero di Roma 409 anni 
dopo Ge ù Cri lo. o l pur seguì la morle 
d' r adio lì lio d l magn{) Teodo io. 

30 lart. PrÌt/. C(/l. bfaii. . Cal rina da Siena 
monaca Domenicana, morIa n -I 1380. 
l iorni SOIlO crescil/ti or. 1 m. 26. 

2 

lUAGGIO 

Ha giorni 31. La L,ma 30. 

Romolo nomin ro .. ì queslo m se in onore dei 
Sena tori dci bili del\. CiII' i (1'13li chiama­
,ano ,IIIJores. r.1C \ :m,i in <[u lo n~e , I C le de' 
L'lIIl/lri o piriti maligni, e 'r ~e,a \. fùs ~ infauslo, 
imile a quello ~li ~arl.O ~ p.cr \. manl:lgf;l. uper ti­

zione cosÌ Illopna d. quel glorUl ...• 

J Merc. Calo bIoii. s. Gi:lcopo minore, e 
Filippo apo l. mart. il t. o 82 il 2. 0 GO. 

2 Gio". 6 Cal. bl(/ii. . tana io "esc. d .\less. 
d'Egillo dotto Iella hiesa greca m. 373. 

Luna piena or. 4 m. () Jera . 
LUlla Pc,.igea. 

3 Y n. 5 1\'on. lIIaij. lnv I1zioue della anla. 
Croce in Gl'rm,llcmrne pCI' opera di . Elena 
madre di Co tanti no il gl'alide e dal ve c • 
. )lac m'io r. 11110 326. 

4 SaL. 4 jYofl. ["ii. s. )Jùnira mad. del grall­
dc A"o tino m. d ' anlli 56 1\ l 389. + 5 Dom ~ 3 NOli. !IlIii. Pio V. pap oriontl 

!lologn 
6 Lun. p,.it/. NOli. Maii. Si fa memoria d' 

ere , lal . Gio. e\':lIIg. po"lo in una . 1-
daja d ' olio bollente 11\ anti la polia la/il/a, 
ed cre ci lo illc,1) , ilei 95 dopo la morle 
di G ,ìl Cri"o. 

7 1\1 rl. I\'oll. [ai:. ., lani,bo ve C. 

I Romani :lgl'iflcavan iII (lue~lo giorno :Il 
Dio LaLe un ,ino coronalo cou molli pani. 

Tito Ve'pc iano !I\ enJo up l'alo il teuto 
in ll" to giorno il pl"imo recinlo Ji cro 0-

lima, IlUlinl'io ad occup.lle una parI cii que-
l:l itl"dlcdo\'\:\ {'I" dilnall Jall.lrJb-

Illa c dal furore ~lcllc tiC ilrIDI. !lo 
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J\1l'rc. 8 Id. IIllIii. L'appllrizione di . ~ 1-

elide AI' angelo nel monll' (,argano il 439. 
9 io\'. 7 U. lI[ai;. . Gr gOi"io \ e c. di Na-

zianzeno sua patria e doli. della chi a greca 
dell il teolo"o m. \'('1"0 il 3 2. 

o Y('o. 6 Id. 1I1(/i;. b. l\icolò Albergati Te • 

rardinale. 
11 ab. 5 U. !rlaii. s. Teoùoro v('sc. di Rolo­

gna. Que t'oggi vi ne Il':''porlala io ciII. la 
lmma"iJl(, di iU. V. di •. Lura. 

+- 12 »om. 4 U. Mi/ii. h. Illlcld' Lamh rlatzi, 
o I ambrrlini hol. e . Pancrazio di rigia, 
ID, n. o I 286 ~ollo Dio leziallo. 

13 Lun. 3 Id. lIlaii. 5. al~llc alci\. di Iilano 
Dl. 741. Rogazioni lioori. I lituile in f1'10-

('ia da . 'Jamerio v. di i IInii l'an no ·1St. 
dm l. PrÌtI. Id. IIlaii. . Honifazio cllt,IJino 
romano, m. 365. - Rogniolli -

, 5 "'lt.:I'~. lcltb. IIfaii. . Torqnalu mart. - R()~az. 
.. ~ 16 Giov. '7 Cal. /lIn. L ' A~('ell ion' del. ah·a­

tOl'e al cielo 4 O giorni dopo l'h' gli stettI' 
con noi ri orlo. In que,to giorno fall li~,imo 
J:gli ordino agli apo toli di l'n (I! an: il \ an­
grlo llf'r tutto il moodo, PI'(/UII'"endo loro lo 
'-l'irilo Sauto, e la ua a i. leuza • quindi con­
dollo"li ~ul monte Oliveto, diede loro la sua 
l encdizion ,e an vi ibilm ntl al iclo pcl' 

otrnza propria iu hè uua nube l'i'pl'lI leo­
tl, lo 101 e loro di ,'i,ta . 

Hironla iD (IU to giorno la chie a la mor­
te di .. • l'pomuc uo pretc l' ('onf,',«,,·c di 
Pr.tga stato ~omm no nel fiume '\lohla ':I pel' 
onlinc di , fil'(',lao IV. Imt>. a\ udo licu­
~ato pale .111' la onre. iODc dclla I gina sua 
moglie nel 1100. 

Llllln A pot;P{I. 
I" Yen. 16 ClI/. llln. "Iquale ),1)100. 

LIma 1I1101'{/ di lI1(/ggio o/' !) 1It. 42 /II11tt. 

Il ci -lo ~i ri ohe a dar i dcll' umido ID 
Iju31che abhoudanza. 
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Veoanzio mart . 

1 l'lctro Cele~tino papa 
Sab. 15 C(/l. IlIn. s. 
Dorn. II Cal.I/I/I. 
m. 1296. 

~o Lun. 13 Calo l,m. Bernardino da Si~na 
ro. t 141. Tra~lazione dcI Sarro Capo d, ". 
l>clroolo tolto pcr ordllle di BCllcddlo Xl\. 
dal epokro che nella hie lt di .: Slefa~o, 
e po to in UDa a pella . della milgmhca ~,c".a 
fahbrica ta dai bologne I a quc lo loro PriUCI-

21 

pale prollell re. 
lal't. I!/. Calo /1111. s. Iella rcg. mad del 

Marrno Co,tantillo, m. 327. 
Sole ;n GUl/tlZl or. 1 m. O matto 

OD .,hhiawo in (Ille lo .. iomo ehe l,a ~or: 
tc di Lotlo\ico il Pio IllIp l'atore, 11g110 dI 
Carlo )bgno, principe Ile goù pochi 011.01'1 

coll'n ('(}11 f 'rlllClla UD umulo dI tra Cl'>le, 

e di 11111 iliniulli 
!lo!/. lUerc. Il CciI. //1/1. s. l"clice di antelice nel-

l' lrul,ria cer atore c'll'puc. Ill. ncI 158i . 
B, l ila d,I il eia. 

23 Gioy. IO Calo 1/11/. . D ,idl'rio Li:;ure "e~ . 
di Lilll"lIC in l'ancia rn3rtirizz lo dai Yan-

dali nel 1:i t. 
co. l) CIII. /11/1. B. Y. Au.:d/illnl CI"ist/(l' 

I/O,.,""· 
ab. l Cal. 1,1/1. S. Gn':;orio 'Il. papa 

p, ;1/111 q/ltllto or. 8 III •• j 8 mali: . 
Se la l'ill~" i., l'cplic'a I,<l 1.\ ,('IIZ ~ Il. h1,,0l'11 

Dom. " d. l/1n. s. llllppo l'n ti, hn·lI7.c 
JlIl'le etl i,tit. (\(" prl'li tldl' Ora'orio m. nl'l 
1593. _ Dumeoica ùi Pcntéco tc f llc HIOI Ùl­
l 'C in ~réc'o, il 50 giol'tlo dopo P">'lua, nd 
lJuale in fOl'ma ,Ii ltu "f1C di fuoco 'cc'c lo 
'pirit o S,lIItu ,OpI a i J; l' poli del Slhatol", 
e gli l'ellùe ahili c cOl .. ,;;"ìo i a predicare 1,1 
Fede ]1('\' tutto l' IIni\('I"o. 
Lun. 6 ftl. /,11/. ~. MJ(lllalena dc' P alli. 
Ial't. :i C,rl. /,1/1 . . , natu\' JIlI\. di '11l ,llIo. 

~? 'leI' . 4 Calo /1111 . - 'hrorora - s. Lleut\'lIo 
conI" OI'C. 
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Gli Ebrei prf'tcndono chc ~i<l stalo io qu -

lo giol'Oo chc l 101'0 Icgi,lalore 1\10 è allor­
chè di ce e d I ìllootc Sinai Iro\'ando il suo 
popolo immer o nella . ciocca idolalria del Vi­
tello d' 01'0 gli punl con un gastigo dei più 
mcmorandi. Co lJutinopoli cad in queslo gior­
no dopo un lungo a 'io, divenne il hcr­
saglio d ·111' armi di fIlaomelto II. l'anno di 
no tra alute 1202. 

30 Giov. 3 CCll. 1/111. 5. Felice papa mart . in 
Roma nel 27/,. 

31 en. Prùl. Cal. IlIn. - Tempora - s. Ca n-
ziano e Canzianilli fralelli, Dlart. nel 304· 

Luna piena or. 11 1/l. 34 sera. 
LIma Perigea. 

I giorni sono cresciuti or. 1 m. t o. 

29 

GIUG e'O 

Ha giol'ni 30. La Luna 29 . 

-\lcuni fanno derivare la denominnzionc di quc-
510 mc c da Giullone moglie di Giove: Allri preten­
dono che sì fallo nome siasi pre~o dal verho Gillgne­
re, e ciò per la cOlloiunzione colla quale si unirono 
i Romani ed i Sabini, deponenùo le armi, e 5 01'­

dandosi ogni offesa. 
lo qoesto mcse cominciavano i giuochi Olimpici 

reai così famo i per tulla la Grccia. 

+ 

+ 

t 8ab. Cal. lun. - Tempora - s. Procolo bo­
lognese martirc. 

!l Dom. l , Non. Iun. Fe la della 55. Trinità, 
i tilnita in progresso dalla chie~a affinchè i 
cri tiani m dita no e adorino specialmente in 
qnc to oiorno il divini imo e sublime mi lero . 

3 Lun. 3 Non. II/fl. . Clotilde moglie di 10-

dovevo Re di Francia, m. 545. 
" Mart. Prid. Non. 11111. s. France co Carac­

ciolo. 
5 lUerc. Non. llln. s. Boni~ zio Inole e cc. 

di lagonza, mar t. n Ila Fri i 754. 
6 Gio". 8 Id. Iun. - Corpus Domini - La Solen­

nità del orpo del ignore. La chie..a p r 
più di 18 c oli onlento· i di far peciale 
menzionI' dell' istitut. d I ~. Sacramento nel 
Giovedì 'anlo hl' n è CODle l' anniversm io; 
DIII occupallùo~i molto pi ll in tale giorno di 
qu ~ lo luttuo o mi~tero, Urbano IV. nel 1264. 
ordin che \eni c l brato in lulla la bie-
a llll lal fl"la uel primo Giovedl dopo l' ot-

tava di PC'lIt co le, che r rò non fu gui t 
stante l turholenz d'Italia h nel 1312 in 
cui il oncilio bcuC'rale di "icnna nè ordin 
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l'o ('nanza, e .ioraoni XXII. vi aggiunse 
la 01 nnita d('lI' oliava. 

La .loria .-reca s gna Ira i ~uoi fasli iII 
que l dl il n:llale tI l grande \Ie andro l'an­
no del mondo 36i O. Iu !{Il('sla te. sa Dolle 
]:ro tralo incendio il famo~o Tempio di Diana 
Ere o , pei vanto ti' immortalar i dcI pari al 
uo grande arrhilello che l' aveya sì mngni6-

cawenle co Irullo l' anno a, allli G. C. 354. 
1 '('n. 7 J.l. lllr1. s. H.oberto aklle dei Cisle" 

cicn~i in Inghillerra D I t 1 59. 
l'llimo qunrto or. 9 fil. t 6 rem. 
11 condollier lIdla lure ,1,1 <lucora incapuc­

('i ,l o per il fre(lclo ùell. pa_ ala tcmpe la. 
8 'l\.. 6 lcl. lull. ~ . }Ic·larùo H'SC. di Noyon, 

c Gilartlo VI' r. di Ro,·cn ,morIi nello tesso 
g;orno nel 335. 

9 Dom. 5 Id. 11111. 5S. Primo c Fdiciano fra, 
lelli marlirizzati in Roma nel 190. 

Generai proce'isione Jcl YCllC'l'abile Della 
P,an·. di . Gioan in iUnolc. Onora la BO tr,l 
Città ql1eo; la i tituzion che lu cd t> lanto pro­
tl'lla d ,I I 110 tro P,lorc r Emin"nm,imo 'ig 
CanI. Cado Opiz7.oni .\rci\'. di BoloO'na. 

IO Ll1n. II Id. 11111. s. !\llrgI.erit,1 Ù' Ungheria 
r "ina cii Slo1.ia, m. nel iO! 
lart. Iti. lllTl. . B.lrnaba ti"!!'l Trihil Jj Le­

,i apo lo lo , e 'priwo vesco'iO di Hilan') mart . 
ncI 62. 

l 1 

l!lo l1crc. Prul. Id. 11111. s. Ollofl'io t\.nacOl'ela 
nell' Eaitto vi ,e 60 anni nd 1\. ,ecolo. 

I ~ Giov. IiI;'/. 11111. s. ntonil) di p,tlova prete 
e CODI". Francescano Ul. 123 t . 

LI/nn Ap0!J(,('. . 
Era per l Romani <{ue to UI1 giorno fcsll o 

11 rehè ,'cnlva reduto (IU:l1o in Ili. t1aC<Jtlcr~ 
t il talie :\1 lI,e, e 11erclò oIlCUllIZl.ltO dal 

Iu ici e dai Po ti. 
Ven. 18 C(/L. IlI/ii. . Ba ilio lctto il }I:tgno 
,esco di e arca conf. e dotto della chie ti 
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greca, m. 378. - Voto pubblico pel Terre­
molo. 

1 5 S~h. 1'7 Cnl. II/Iii. 55. Vito fanciullo, lIode­
' to e C'I"f"cenza Siciliani, mart. nclla Luca­
nia sollo Decio. 

-l+ 16 Dom. 16 (:11/. l/1l. 55. Quirico fanciullo di 
Irl" anlli e Giuli Ila madre, mart. in ano 
nclla Cilicia ~olto Dio leziano nel 305. 

Gencr;lle Proc('ssiOlle d l Venerabile nella 
PaIT. eli S. Caterina di Saragozza. 

LUlln /ll101'a (li G i/lgllo or. 1 m. 11 malt. 
Se rumor !:!:ia il tuono avremo noo\"a pio~~ia . 

17 Lun. ,:i Cal. lld. S. Riniero conr. in Pi" 
m. 1161. 

,8 l\f.ut. J 4 Calo lul. ~s. Iarco c 1Iarccllino ge­
mcIIi, mari. in Roma solto Diocl ziano. 

19 :Ucrc. 13 Clll. 1111. s. Gerva io c Protasio 
fr-ltelli }Jllilne~i mart. nel 69. 

2.0 Giov. ,2. Cal. l/ll, s. ilverio papa, motto 
ili e ilio in CUl fu condannalo per ordinc ùi 
Bd".,arin nel 538. 

011 ahhiamo in fillesi giorno che la "it­
loril mellJorahile ùi Goffreùo otto .\ntioctbia 
all",'( hè i franre,i inlrapre.ero la spedizione 
di l't'ITa Sant'I; lu!,ta proelo e 1111' ampio 
SO" ctto a Tont'lato Ta o IleI' comporr r im­
ulOr al Poem dcII,} ua Gern alcmme Li­
her:!ta. 

II "cn. Il C,d. [/Il. . Luigi Gonlaga nato ill 
Ca'liglionc dell" Sti, ier , morto J 'anni 21 
III HOllla uel t592. 

S(lle i" Ccmcro e Sol tl:.io eli E lale or 
'11. 48 fluili. 

Finalmcut il biondo Dio ~l compiace di 
rilornare all.l Ila re i,lt'nza. 
ab IO (/1. II/L. ,Paolino di B reI'au . v. 

di '01.1, Ill. iII Roma <i31. 
Dom. f) C'Il. llll. . r\"rippina vero. mart. 
e . Zellone filMI. <i56. 

P, imo (flUI/lO 01. 4 m. 8 sem. 
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Se t'aria tUl'ua ancmo probabilmenl' 

DUO,"I "0;11. 

-+ !l'I Luo. 8 C.d. lui. La ativilà del precur 01'1 

. Gio. nalli~la finlio di Zaccaria ed Eli a­
bella , fu antifiealo nell' utero, e perciò det· 
lo tra nati il mangiare. 

~5 lIlart. 7 C<lZ. Il1l. s. Prospero vesc. s. Eligio 
di o on, c t soriere del Re di Francia Da­
goherlo m. 658. 

:2.6 lerc. 6 C<ll. 1111. Giovaoni e Paolo fra-
telli mart. otto Giuliano rapo tata n l 62 . 

2.7 Giov. 5 Calo lul. . Ladislao Re d'Uogle­
ria m. 1095. 

!l8 co. 4 C"l. l/d. . Leone II. papa Sicija­
no m. 683. - Viglia delli 55. Pietro e Plo­
lo apo toli. - Gli Ebrei dig'uoavano io tal 
giorno pelo e er~ tale.3 ;ediale I~ loro ctlà 
dai aldei. - Gli Ateole I fe legglavano cm 
gran pompa il lempio di l\1inerva per eSoSe'e 
proteui da que la Dea: . 

4+ 2.9 Sab. 3 Cal. l/d. s. Plelro e Paolo apostoli, 
martirizzali olio erone l' aooo 66. -+ 30 m. Prid. Gal. ll1l. La commemorazione li 
s. Paolo apo 1010, tabilila da regorio l\Ja-
gno in ooore di questo s. apo 1010. 

Luna piena or. 6 m. 59 ?W.tt . 
I giorni sino alli 21 sono crescwlL m. 32 

poi calati m. 3. 
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LUGLIO 

Ha giorni 31. Ul Luna 30. 

Il tal nome viene dAl l,alioo II/iiI/s. Si dice 
(he lUarcanlonio allorquando era Con ole, a~cndo 
f.ll10 ripo.... Ic ceneri di Ginlio Cesare opra d~ uo~ 
"nolia <Ii 12 di que lo me:.e, iO"'lo Ùf'lIa nascita dI 
qu~ lo gran cilpitano de' suoi lempi, volle che ,cnls-
c co l chiamalo dal suo nome. 

LUD. Cal. 1/11. ive Ql1intilibu . s. ronn 
fralello di i\Iosè primo acerùote dell' ordine 
Lcvilieo. 

!lo MarI. 6 NOI/. l,d. I~a Vi itazione di)! " . 
alla di lei cugina Eli~abetta in Ebron citta 
" lIa Tribi\ di iuùa. 

3 Mcrc. 5 Non. 1111. -. Ireoeo diacono e 11u­
tiali, marI. olio Aureliano. 

Giov. 4 NOTI. luI. . Ulderico d' Aug5burgo , 
m. 973. 

5 Ven. 3 )lon. 1/11. larina verg. ntiochia-
oa mart. olio Allr liallo nel 286. 

Giorno che dai Romani era i liluilo P!'\' 
giuo bi Apollinari che duravano 8 gio1'1li III 
e i gli uomini 5agl'ificavilno aù Apollo lIU 13111' 

alle corna dorale, le donne oflnvano ,I 

Latona. 
6 Sab. p,.u/. NOli. 1111. s. J.,aia pl'Orl·ta. 

4+ 7 D DI. l'ioT/. I/ll. ~. PIII hel'ia Impcl'allil'c v. 
{'ltimo qllarto Or. 1 l 1/1. 3l matl. 
l,a colera elci conlrari ,enti mioaccia di 

r.Op111 la lucida facria d ... 1 cielo. 
8 Ll1n. Id. 1111. s. Eli ab('lla n ' f;' Ili POIIO-

gallo nH11t. iII .ibr'l IIcl 1336. 
9 ;'11.1 l'l . ~ Id. 1/11. . Zl'1l0tll' CO li altri 1203 

omp. art. in Roma. nel 462. 
!l. 



, 

34 
lO J\Jerc. 6 ltl. 1111. ~. F licila e sette figli marI. 

in Roma nel 164. sollo Antonino. 
Llmn Apogea. 

l' Giov. 5 Id. 1111. . Pio 1. o Papa, ma l't. a 
Roma otto Antonino nel 137. 

J~ Yen. 4 Id. l/il. Palcrniau ,e c. di B<>-
logna, s. Nauorre e Felice fl'alelli, mart. 
fuori di Lodi solto las imo. 

In que to giorno Gl'n erico Re de' Vandali 
, impadronì cii Horna. 

,3 ah. 3 Id. 1111. s. Anacleto papa aleuie e , 
m. IO Roma sollo Traiano 96. 

+ I Dom. p,.ù/. Id. 1111. . Rona" 'nlura cardinale, 
J 5 Lun. Id. 1111. anlmillo dc' Lellis fonda-

tore de' chierici reg. ministri degli inC. rmi m . 
in Roma neI 1614. 

LI/fin m/OI'1l di Luglio or. 3 -rn. 7 sel·a. 
i teme cbe per finale d Ila conlesa dei 

"enli, succ da della pioggia mista di qualche 
cosa di gusto a. 

16 1\1arl. 17 Cal. Aug. ive scxlilles. La om-
Illl'morazione della n. . del nlontc Carmdo 
i lilul. del n. Imoue Sio lk -gen. de Caro 
melilani nel t 23 t . 

) 7 lcrc. 16 Cal. Allg . s. Ales io conr. figlio di 
un nalore romano m. n I 410. 

18 "oV. 15 fÀtI. Allg. S. :lalerno' . C. di Mi. 
IJno marI. 0110 lUa imiano nel 303. 

'9 Ven. I Cal. Allg. s. T odoro arciv. di lUi. 
lano m. ~90. e s. Vincenzo ele' Paoli. 

Roma in queslo giorno fu nel principio dcl­
la "epubblica incendiala dai Galli. poscia in. 
cendiala {la 'crone cue la 1'01 va di Irulla per 
fabhrical'Vi nlle sue reliquie un' altra città cbe 
p l'tasse il S110 nome. 

~o ah. ,3 Gal. Allg . S. Margherita ,'erg. c marI. 
In Anliorchia ileI 278. 

+ 2.1 Dom. ,2. Cal. AlIg. irolJmo Emiliani ve-
nCZlano, m. nel 1637. 

2.2. Lun. 'I Calo Allg. laria ladd. di Galilea 
m. presso 31al'siglia 63 anw dopo G. C. 
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Sole in Leolle or. 8 m. 23 sera. 
Primo quarto or. 9 m. 62 sera. 
Il lucido condulli re del giorno ravviva col· 

la ua vi a le pa sale trislezze della campagna . 
2.3 lart. IO Cfll. Allt>. s. Apollinare vesc. di 

Ravenna. wart. 79. 
!l4 . lere. 9 Calo AIlg. Cristina nob. "erg. ro-

mana, mari. iu Tiro nel 285. 
2.5 Giov. 8 Cal. AI/g . s. Giacomo apost. dello 

il ma<Joiore fallo dcrapit3re da ~rode Anlip-
ot> • r Il L " l'a nel 41. e s. 1'15tolOro wart. ne a !Cla 

sollo Decio nel 568. + ~!J Ven. C(/l. Allg. S. Anna madre di ~l. V. 
della Tribù di Giuda, c della tirpe di Da­
,id morta in que lo giorno in Bellemme . 

La Chiesa Iell'opolilana di . l"ielro iu n 
loana con,erva il Crauio cii questa gran Saul 

~7 S:b. 6 C.d. AlIg. . Panlaleone medico, mart. 
in Ni olDedia oUo la simo ncl 305. 

Gli Aleni i in <Jue lo giorno soOcrsero lIna 
l'olia mcmol'abil in Sicilia, in cui riDIa cJi~­
fallo il loro c ercito, e fatto prigione il loro 
famo o g nerale ' icia da Gilippo l'anno pri­
ma di l'i to 417. e nella te sa giomala ri­
porlarono IIna ea~a~dla "ill?ria i cavalic,:i dci: 
l'ordine Gl'l'O ohmllano, In allora lazlOnali 
in Rodi onlro i Turchi l' anllO 14 O. 

+ aB Dom. 5 fÀtl . Aug. 5S. ~azaro e CcI o marI. 
in Mila no nella prima p rsccllzion dclld ùie­
sa, il primo )'(Imano, il secondo franccse I­

lo erone. 
~9 LtlD. 4 Calo Allg. Marto albergatrice di 

Ge il, e orella di Lauaro DI. n Il ' 84. 
Lllnn piclla or. 3 m. 13 sera. 

30 larl . Il. Allg. s. Ginditta marI. 
31 l\1t·rc. Pri,f. Cal. Alq;. 5. Ignazio Lojola lJl 

ni,ea oliJ fu old lo, indi fondatore de' c­
uiti, m . III Roma nd 556. 

l ciomi sono ca/liti or. O m. 66. 
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AGOSTO 

lla fJiomi 31. La LUlla 30. 

hiamo i Sextilis dai Romani perchè era il e-
510 d ' mesi dell' anno i tiluilo da Romolo. Pcr or­
dine del MIo gli fu dalo il nome di OUaviano Au­
guslo, che con cna tult' ora, in memoria ele' uoi 
trionfi nell' anno X 'del uo impero, e dci primo 
('un,olalo a lui conlèrilo in tal giorno. 

Giov. Calo Ali" . ive Scxtili. . Pielro ne 
Vincoli, cioè la celebrazione della memol'la 
d Ile catene colle quali fu avvinto il Priucip ' 
degli apo toli tanto in cru~alemme sotto E­
rode Agrippa, quanlo in 1\orn otto eront'. 

!2. en. 4 NOli. Allg. - Prrdono d' S 1:;1 -

M. degli Angeli. Que la ~ la pcrò non è ge­
nerale in tlllla la chic a ,m pallicolare nel­
l'ordine di s. France,co. 

3 ah. Non. Allg. L'invenzione del orpo di ~. 
Icfano prot . di Gameliele, icotlemo e .\.bi­

don ,icino a Geru alcmme n 1415. 
+ ',Dom. Prul. NOli. Allg . . Domcni o di Glll­

man Spagnllolo primo callo rt''' . d ' O-ma, 1'0-
cia fondalore dcll' ordine dc' l'l'ali pn>dica lo­

re,m.122t. 
In (llle~IO {;iol'llo i Romani fe , legtTiarono 

l'arri\o di Cic rone in Roma dopo un' anno 
d'e ilio, per a\er peroralO conlro la pes im l 
condotta di Iodio. PUUlI o l'be cunos 'e\,l i 
\'antaggi di clue,lo grand' uunlO, lu [. ce Il· 

chiamare, e fu nominato procou ule in Cili-
ia. 11 giorllo eguenle a ' lllc, to , nac'lue 1ul­

liola di lui figlia, il di 'li corpo fu l Ilro\ a­
to al lem po di .si lo ' . fuori di l oma ne 1101 
~!a : \ppia .ancora intatto, Cou,cl'yalo con }lrc-
2.1051 arom I. 
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5 Lun . NOli. Allg . La dedica della Ba ilic? d~ 

. l\Iaria della Neve in Roma nel 363. II ~h 
cui circolo fu disegnato colla neve caduta lO 

questo giorno. . 
6 MarI. 8 Id. Allg. La tra figuraZIOne di N. -. 

Gesù Cri to sul montc Tabol' io mezzo ad 
Elia e 1\10 è, PI'CS nti gli apo toli Gioan E­
vangelista, Piclro e Giacomo. 

Ultimo quarto o/'. 4 m. 6 nUltt . 
L 'aria è ancora commossa da meteore t m­

poralescbe, e non ccs~erà nza Irepito. 
7 Mel' . 7 Id. Allg. s. Gaetano Tiene nob. VI­

centino fondo de' chierici reg. 'fealini pr I 
conf. m. in Napoli n 11547. 

Luna Apogea. 
S Giov. 6 ltl. Allg. . Ciriaco, Largo e ma-

raado con allri 20 mari. in Roma nel 303. 
l> ",I . . 

~olto Dioc. e lT as Imlano. 
? Ven. 5 ltl. Allg s. Romano ~oldalo m.nl. 

t o Sab. 4 ltl. AlIg. s. Lorenzo Spaonuolo al' 1-

diae. mari. in Roma opra Craticola nel 23 
+ I I Dom. 3 ltl. 'I~. Tihlll'zio marI. v 1('1110 

il Roma n:ll 301. 
u Lun . Prid. Id Allg. s. Chiara noh . vel . 

d' Assi~i prima religio a dell' ord. de' mmon 
di ,. France_co, m. nel 1253. 

13 l\larl. Id Allg. . Cas~iano, marI. dai tlOI 
scolari in Imola ncl 258. 

I l, ~ferc. 19 Cal . Sept. - igilia - . Atana i,l 
vcdova, e Monaca nel 850. 

Luna /III/n ... ' d'Agosto or. 3 m. 13 matto 
L'aria tuttavia lllrb" t:l .1 rà replica di pioggi,l. 

15 Giov. III Cal. 'l'pt. L' '\ Ilnzione di i'f. V. 
in Cielo \' almo 48 . dopo G. . 

, 6 Ven. 17 Calo l'pt. s. Simpliciano , rciv. di 
illilano m. 400. 

'1 ah. I b C,,z. Sppl. ~. ;U"mmelle, m ,II' t. III 

Cesar a di Clpacloccia 0110 Alli \I. nl'l 271-+ Dom. 15 CIII. Sept. s. Gioacchino Padre di 
iU. Yl'rginc. 

Marca io que lo giorno la Storia Romana il 
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)'alto delle Donne Sahine ordinato da Romolo. 

J9 Lun. 14 Crzi. Sept. . Giulio enatore 1"0 ma­
no marI. sollo Commodo ncl 347. 

20 l\lart. J 3 Calo Sept. . Bernardo propagatore 
dell' ordine Citerciense, m. nel 1153. 

!lI Merc. )~ Cld. Sept. h. Bernardo Tolomei 
Sane e m. nel 1641-

Primo quarto o,.. 2 m. 58 nUItl. 
LU/w Perigea. 

9.~ Giov. J J Calo Sept. s. Giuniforle di Scozia 
m. nel 313. 

9.3 Ven. IO Cal. Sepl. S. Filippo Beniz.zi firen­
tino, m. a Todi nel 1285. 

Sole in Vergirle o,.. 3 m. O malto 
I raggi solari danno anch qu Iche forza 

di calore alla stagione. 
D.4 Sah. 9 Cal. Sppt. s. Bartolomeo apo~t. scor­

ticato vivo, e decapitato n Il" \rmenia nel 7t . + !1.5 Dom. 8 Cal. Sept. ~. Lodovico Re di Fran­
cill, m. a Tuoi i d'epidemia n l 1270. 

2.6 Lun. 7 Cal. Se!'t. s. Zclirino papa e marI. 
jn Roma n l 219. 

Que. ta fu la momorahile giornat.1 della 'e; 
tale (lisfatla di Dario clata da Alessandro Il 
lUacedone nei campi cl' -\rbclla in ui perdet­
te tullo, e per ;00 1.1 ~pf'ratlla di riportai e 
io progre o più a1t-un valllugO'io 'opr (jueslo 
formidabile conpclilore. 

~ì lart. 6 Calo Sepl . . Giu erpc di Calasanzio 
conf. m. nel 16.f . 

~8 l\lerc. 5 Calo Sppt. s. -\go tino vcsc . doll. 
di S. chie a alli'icano, m. in lppona d' :lIlni 
76. nel 430 . 

Luna piena or. I m. 18 fIIl!tt.. . 
!2. Giov. 4 Cal. Sepl. La DecolazlOne tli s. GIO . 

Balti ta ordinata dal Re J~r d, nlippa . 
30 Yen. 3 Cal. epl. s. Rosa del Il ru monaca 

domenicana, ID. nel t 601. 
31 'ab. Pritl. Cal. Sepl. . l\aimondo onll1to, 

e . bondio vesc. di orno fU. nel 1210. 
I giorni SOflO calati o,.. 1 III. 22. 
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SETTEMBRE 
Ha giorni 30. La Luna 2 !l. 

Septimus-Imher che vuoI dire mutazione d'aria , 
era il llimo mese dell' antico aono di Romolo . 

+ I DOlilo CAd. Sepl. ss. Gedeone e Gio uè con­
dottieri del popolo di Dio, m. il primo nel 
2759 e il secondo nel 2559. prima di Cri to. 

!l LUII . 4 NOli. Sepl. S. Giusto vesc. m. nel 379. 
3 Mart. 3 Non. Sept. '. Gregorio ])laano par' 

conf. c dottore di s. chie a m . 6G4. 
4 lUerc. Prid. Non. Sept. s. Mosè prof. e le­

gil>latore d gli ebrei, m. 2553. a~anti G. C. 
UllifTW quarto or. tO m. 30 sera. 

Luna Apogea. 
5 Giov. 9 Id. S('pt . . Villorio vesc. d 'Amitel'­

no, IDart. in Roma solto Trajano nel 232. 
6 "en. Id. Sepl. s. Benedetto arciv. d.i Mila­

no m. 725. 
7 Sab. 7 Id. SPpl. S. Zaccaria prof. ta. Ebbel'O 

principio le ue profezie 620 aoni prim di 
Cri lo. 

+ 8 Dom. 6 IJ. Sept. La Natività di M. V. In 

Betlemme. Fe ta in tituita dal Pontefice Ser­
gio nel 687. 

La cillà di Gero olima t l'minò in questo 
giorno d' e)«.'re di~trutla dalle fiamme, e con­
limaI dal fu co cl -Ile armi di Tito Ve pe­

stano. 
9 Lnn . !i Id. S pI. s. Gioacchino padre di l\'J. V. 

lO :lIal'!. 4 Id. fpt. . i ola da Tolcntino e)·cm . 
IlpO't. In. 1306. 

J I .lcrc. 3 Id. ept. ~1. Pro lo e Giacinto fra­
lelli, llIart. sotto Gnlieno imp. 221. 

J ~ ioy. Prit!. Id. ept. ~. ornelio e ipria-
110, malt. il 1.0 nel 252 il 2. ~ ne) 2258. 
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LO/a 1/Uova eli Settemhre or. 2 m. 4 sera . 

Gli quiloni mostJ':mo del malcontento. 
t3 Ven. 1tI. Sepl. s. Eulogio conf. ,'e c. dAle­

andria, mart. olto lUa urizio e Foca imp . rom. 
14 $ab. l Cal. Oet. L'Esaltazione della S. Cro­

c cioè quando Eraclio imperatore vinto 0 -

sroe Re de' Per i. -+ 15 Dom . 17 Cnl. Oel. . Nome di l\Ial'ia, !I. 

Nicomede sacerdote mart. in Roma olto Do­
miZiano . 

16-'Lun. 16 Cal. Dcf . . Eufemia verg. di C l 
cedonia, mart. in e. 8 otto Diocleziano . 
. gul in t~l giol'D.a ta finalmente la pace Il'a: 
I due ~randl emula Francesco l. e Carlo V. 
nel 1545 concbiusa a repi. 

17 lart . 15 Col. Oet. s. atiro onf. Dl. lO 111-
18no nel 379 . e Sagre ' tigm . di s. France o. 
Ierc. 14 Gal. Oel. - Tempora - s. Eu tOl'oio 

1. o Greco arciv. di ì\Iilano qu 110 che tra p~r­
tò da Co tantinopoli in essa città i corpi dei 
~. Maggi, m. 331. 

19 Giov. 13 Gal. Od. ~. Gennaro di Pozzl1olo 
ve c· cii Benevento, m:lrt . nel 304. 

P,:il/lo quarto or. 8 1/1. 44 lTI(1lt. 

. girano le nuhi an mo pr ,to cieli' umido. 
~o ' l'n. 12. Gal. Od. - Terupora - ~ Clirerio 

Landrioi are. di 'lilano su .. patria m. o 1438 . 
2.\ ah. Il Gal. Orto - T mporn - ~. )1atte ap. 

e t . o evangelista mari. in caja solto l' im­
peratore Zenon nel 90 . + 2.2. Dom. lO Gal. Oet. Fe,t.'1 dc' etti Dolori di 
IUaria, c 55. ì\Iaurizio .oloucllo, andido 
I\Ia~simo, Ionocenzo della Legione Tel li: 
mart. in Savoja ~ollo l ' imperatore ;Ull ~ im , 
nel 286 . 

Sole in Libra ed eq/lino:,J'o di Autunno 01' . t I 
m. 50 era. 

Avremo for e una replicJ di pio" "i'l nza 
I

. 00 
1I50gno. 

2.3 Luo. 9 Cal. Oet. b. Elena Dllglioli dalI' lio 
bol. , e S. Tecla vcrg. e mart. 0110 Nerone. 

41 
2.', i\~art. 8 f!lli. Ort. . Gerardo ve C. d' Unghe­

fl a veuezl no, mart. nel t 647. 
Dai Romani ai tempi di Giulio C ~are si 

faceva in que lo dì l'Equinozio autunnale. La 
p~ ima Olimpiade Greca principiò ili <Jue~to 
giorno l'alloo 409. dopo la distruzione cii 
Troja. Si segua parimenti la di falla di Mas­
enzio per ecutore della cbie~a di Cristo ope­

rata dalle armi di Costantino il gl'ande nd-
l ' :lnno 333. 

2 :) Merc. 7 d. 0,'1. s. n?talon~ G~eco discep 
di . B.ll'n:lba, ed arclv. di Milano ID. in 
llre cia nel 61. 

26 GIOV. 6 Calo Oel. . Giustina v l'g. ùi ico­
media e ipriano mart. otto Dioclez. nel 301-

LI/Ila piena 01'. 2 m. 8 sera. 
27 "en. 5 d. O l. ~~. Co ma e Damiano dI'­

dici n Il' Arabia, marI. con altri tre fratelli 
ncl 304. 

2. Sab. Il C(/I. Oel. 5. Ve ce,lao Re de' Boemi 
marI. neI 939. + ~9 Dom. 3 tl. Oel. La dcdicazione della chi ,a 
di ~. Michele arcangel 111 mo te Gat'gano, 
Il 'l' la mirilcolo a di lui ilpparitione ,cguita 
SII di > l'anno 494. ollo il Pontificato di 
Gela io J. 

30 Lun . PrÌt'. Cal , Oel. ~. Girolamo di ' trido­
Ile n Il' Illiria 1.0 doll. d·lh chie':l, 01. i20 . 

l giol'lli 001/0 ICIltlti or, 1 IlIIn. 46. 
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OTTOBRE 
H(I giomi 31. La Lilla 30. 

Ecco r oliavo me e di Romolo. 

I M ari. Clt!. Oel. . Rcmigio drI llelgio , -
SCO\O di l\eim . m. ncl 545. COlI\ertì Clo­
(lovevo Re di Francia ed i ~lIoi suddili alla 
Fede di ri,lo. 

2 Ierc. 6 lùm. Oet. ~'. nn li :l,todi . Pc t. 
l 'C,,11 IIl1i\enale da Paolo . nel 1608. 

Ile la giornata ricorda la /Il 'ulorilbile !>COII­

litt., rlel Gl'ilO POOlpeo d.llle :Jrmi del ~uo l'i­
\<tIC' Cc .... c nella celeb .. e hllttaglia ~cguita ne' 
cllmpi Fa .. salici 48 illlni ,I\ilnli Ge,ù Cri lo . 
l'olllP O e endo i alrillo in Egitto alla 01'1(' 

di '1'olomeo trov Itt morte OH' 'p lala a\ilo 
c ah ezza , il di cui Re p .. non a ttivar i r o­
dio di e al' , lo fe\; decapilarc da uno chia­
vo chiamato Folino. o ì perl que lo granùe 
uomo in et di 56 anni, dopo c l'e Ialo 
tre \'olte on ole, c d'avcr trioufalo in ([I i­
ca t cd in Europa, c dopo cl ' e l'l'I! pencllllto 
pochi anni avanti al più alto ...... do di glo .. ia , 
c di grandezza. ti 

LII/I(I. Apogt!(I. 
3 Gio\'. 5 NOTI. Oet. s. F"anccsco norgia t Duca 

cIi anelia, fu Generale dc ' G 'lliti m . 1572. 
4 Ven . !l'VII. Oel. . Pelronio c Francesco pro-

Iettori di Boi na. 
Ultimo quarto 01'. 5 m. 26 era. 
L'aria è finaltneot l'i chiara la ; ma comin­

cia a damc dci freddi p" limin .. ri. 
5 ab. 3 l'ioll. Otl. . PIa iùo c comp. Mm. 
6 Dom. Prid. NOli . Oet. Li! ~ol nnilà del 

Rosario. Fesla Ì3liluita da Pio Y. per la ce~ 
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Jcbre "ittoria di Lepanlo riportata dai Cristia­
ni sopl'a i Turchi nel 1571. 

7 Lun. Non. Od. s. Giuslina , marI. io Potiens. 
Non troviamo .111'0 fallo accaduto 50110 clue­

slo giorno ch la deùicazione ciel 1.0 Tem­
pio iunal7,.1to lilla ruae tà del Dio d' I raello, 
ville a dire quel famo di alomone t alla 
di cui fabbl'i a è filma che v' impieaa e nul­
Jam no di 250000 arlefi i. La pompa e la 
magnificenza chc accom paanò que~ta ùedica­
zi ne è più facile figurnrscJa, che a beo de­
scriverla. u per l ' Italia ali' oppo lo uo gior­
no fatale, mentre ,·i eotrò Aunihale a deva­
stArla col uo e l'cito l'anno di Roma t 517. 

8 MarI. Itl. Od. Brigida nob. mat. \'edcse 
m. in Roma nel 1373. 

9 I l'c. 7 Irl. Oet. s. Dionigi 11110 de' c lebl'i 
Giudici ddl' Aleopago cl Ateue di cui fu vesc. 
marI. in Fl'llncia. 

IO Giov. 6 Id. Oel. s. Lodovico Del'lrando Dom. 
rn. in "a lenza nel 1581. 

I) "co. 5 Id. Oet. . Emiliano conf. e Placi-
da, mari. in Verona nel 460. 

I!l. Sab. 4 U. Oel. s. lona arci\e covo di li­
lauo, m. nel 252. 

Lm(l ",1011(1 di Ottobre or. O m. 23 matto 
+ 13 Dotn. 3 U. O I. • U"olino, ngelo ed 111-

!ri 5 fratclli mart. n l 1221. 
Lllna p",.ige(l. 

14 LUD. Pritl. U. Oel . . Cali lo 1. 0 papa c mart. 
in Roma n l 223. 

- !Uart. ltl. Od. . Teresa l'erg. riformato del­
l ' Ordine ilt'OIclitaoo, m. io Avila sua PA_ 
tria nel 1582. 

) 6 l\lerc. ) 7 d. ·ov. s. Gallo prele conf. ed 
abat de' lkncdeuioi Irlaod ~e m. n I 640. 

Il Popolo El>rco elebra\a in tal oioroata 
j più lauli con\ ili, in m moria dell' 1~M'ila di 
Babilonia t in cui era stalo scùiayo pc:r lo pa­
aio di 72 anni. 
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Seguì iu que lo gioro la morte di DelUo­

~tene. 

17 Giov. 16 Cal. NOI). ndr a Cretense mo-
naco e mart. in Co tantinopoli alto Co tan­
tino Copronimo. 

18 V Il. I j Calo Nov. s. Luca e"anoeli la, m. 
in Bitlillia nel 74 . o 

Primo q//(/rto or. 4 rn. t G ,ll'm. 

Il tcmpo vorrebbe raddrilZ~ni dopo le n -
"i cadute, ma i mel·itlionali ,;Iiel contl'a lana. 

19 Sau. l 'I (A,l. NOI-. . Pietro cl' .\l cantar3 onl. 
e ~acerdote l'i torator d·l 1. o i t ilut. dell' or­
diue France~ ano, ID. nel t562. + 20 Dom. 13 J. No I' . S. IrellC' vcrg. e mali . 
in Portogallo ncl 653. 

~I Lun. I~ ,l. Nt>ll.~. r ola e comp. mari. 
dagli nni nel V. ·colo. 

2.2. )Iall. Il Cal. Nov. . 'Iarco ve c. di el'\1-
alc01l11e mart. 50110 Antouino . 

.23 l\Iel'c. IO Cal. No.-. . Scnand c GerlUano, 
mnrt. alto Diocleziano . 
Sole iII Swrfliolle or. m. 1 l matto 

Il contra lo dei v nti lermina (;00 ullova 
ne"e ai lOonti pioggia al piano. 

2.1 10V. 9 Calo '011 • • RalT.wle areang. e h. 
Gio. ug. Purro ;\lilanc e dcll' ordine Seni· 
la m. ncl 1506. 

Diede ({Il ,Io giorno i natali a Dllmiliano 
1m pcratol l' anllo di ri~ to 5 . Il piu ill­
gol.lI·c di «ne.to Principe, Ile la stol·i.1 Il 

lIiama pe~sinw, ~i fu chc iu <tue to te~ o mc 
e al quale a,' va voluto dare il suo 110m , 

'enne IWlmauato Il l qnaranlllne,imo di lIa 
eia, in quel rnedc imo giorno ch' era naia .d. 
mondo p I /llgello cle' uoi contemporanei. 

!t.) Veli. 8 (Ad. NOI). • Cri'piniano Iuar . 
.26 Sab. 7 Cal. NoI'. LVIII i,lo p:Jpll Gl'eco, 

marI. in Roma otto driano 109. 
Lww picna or. 6 m. G malt . 

• t+ ~7 Dom. 6 Cui. N.II'. ~~. VincenLO, Crisle1, e 
Sabina mari. in ,il sollo Diocleziano. 
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2.8 Lun. 5 Col. N(nJ. . Simone Cananeo e Ta­

deo apo,l. mari. in Per ia nel 64. 
2.9 1art. 4 Cal. f{(nJ. S. Nar('i~o e e . di G l'U­

all'mmc, mart. d' anni 116 sotto .se,ero. 
30 lUl're. 3 Calo Nov. S. Saturnino, mari. io Ca­

gliari 303. 0110 Dio leziano. 
31 Giov. Prùl. Ca/. N(nJ. . Quinlino mari. 

Si pretende he in (llIe~to giorno Ottaviano 
,ia~i fatto salotare AI/gusto dal popolo di Ro­
ma, per eui, come dis e un poeta, (l1l0/· s}Ji­

rò la libertà latina. 
l giorni sono calati or. t m. 4. 



46 

NOVE1UDRE 

Ha giorni 30. La Luna 29. 

Fu chiamalo "on queslo nome pel'chè occupava 
il nono po lo ncl Calendario di ROluolo. 

. I R?mani ~e teggi:lYano nel Pl'imo giorno di e~­
so , CO~~llI.a Giove, rer avc~ propizia questa mag­
gIOr delta al loro affan puhbllci e domc tici. 

+ 1 Vcn. Gal. Noo. La Solennitì et' O'rnis~anlo 
i :iluita eia Booifazio IV. nt·1 656. ad O'7"cl-. li . 

lo (I~ l·e~dcr~ 110 C~llt rcligio t) a tutti quci 
~aol1, di CUI la elll a pl'r il loro nUOll'ro 
lillmen o Ilon ne cl'lellra la memoria. Per tut­
ti adunque tra cetTlie o"gi a giOI ifieare Idllio, 
che colla sua grazia ali ha santificati in ter­
ra, c poi coronati tli glori:! nl I ciclo. 

!" Sah. /, Calo NOli. La Colllmt'm()lazioo~ di tutti 
i f('deli tleCunti. Fe la resa parimenli univcr­
aie j~ tutta la chi ~a in «Il' to 01 giorno 
"er~o 11 1000. Fu introdott da .. rcgorio XV I. 

3 Dom. 3 Calo Nov.,. Uhel'to "\"e~c. io Fran­
cia m. 750. 

Ulllllloqllartoor.ll m. 21 mnft. 
I l'anni olari ~i fnran \ederc fraulCZzo ali 

fo)le nebhie mattlltin . 
4 Lun. Pritl. Nan. Nov. S~. \- itale, cd 1\."1 i­

cola marti.·i bol. c s. Carlo C'ani. ti arc:i\'. 
di )Ii/ano, morl il giorllo 3 in età d' aoni 
46. Del 158i. 

5 )[ilrt. NOli. SOli. s. ZacClll'ia sacerd. e prof. 
ccl Eli.,alletta di lui on,OI te. 

6 lUerc. 8 U. NOli. . L Oli l'llo couCes ore, m. 
ncl 559. 

7 Giov. 7 Id. NOlI. h. LIl ia ùa Sett fonli vel'g . 
haI. , c . Pro docimo "e C. di Padova. 
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Epifanio a crive in ql1e~to giorno il Batlesi­

mo di C·i to, operato dal di lui precursore 
. Gio. Balli ta alle a «ue del Giordano. 

8 Ven. 6 ltl. N01J. • quattro Corooati, Seve-
ro , veriano, Carpoforo, e Vittorio, fratelli 
martirizza ti otto Diocleziano verso il 285. 

9 Sab. 5 U. Nov. Teodoro oldnto mal·f. 
sotto las,imi, ilO nel 306. h. Louovieo Mor­
bioli bolognl' C. + IO Dom. 4 ltl. N01', Padrocinio di 1\1. V. Yol 
puhblico. ~ . . ndl'ea Avellino prete e eonfcs­
ore nel 1614. 

L/lnn mlO1'a di IfUl'embre or. 10m. 38 malt. 
1 l Lun. 3 Id. !l'uv. . iUmtillo di 'ahnrìa nel­

l'Ungheria vc c. di 'lour , m. u,el 387. 
LII/In Perigea. 

12 !\larl. Prid. Ici. Nao. ;;. "tartino p:1pa marI. 
relegato nell, Cl'imea otto r imperatore 0-

stante n l 655. 
13 ì\Ierc. Id. Nou. s. Omobllono Cremo m. 411 . 
• '. Giov .• 8 Ct/I. DI'c. S. (~illcondo esc. e eonf. 

io Bologna, 01. Il l 485. 
.5 'en .• 7 Clll. DI'c. . Gertrude abbad. verg. 

I ro01a.u clehravaDo i ccondi giuo hi ple­
bei per la ricoucili, Lione dcll.l plebe fatta col 
Senato, dop e ,er i ritirati sul moote A,en­
tino. 

.6 ~ab .• 6 Clll. Dec . . :&lmondo ve c. d' 10-
ghiltena. + . 7 1)001. • 5 ClIl. Dcc. s. Greoorio detto il Tan-
matllr o ve~c. di ,arca w. 270. 

Primo 'III(/rto 01'. 2 T/I . 31 mfltt. 
18 Lnll, l 't Cal. DI'C. :.s. CI-meote e compagni 

marI. 531. 
19 lUllrt .• 3 ClIl. Ikc. s. Ponziano papa roma­

no e filippo Relegati in Sardegn., c marf. 
nel 253. 

20 lerc. III Calo Dec. S. Benigno Bo arciv. 
di ì\Iilano, m. n l 471. 

III Giov. I. Il. Dcc. La Pre olal:iooe di l\l. 
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V. al Tempio di Gcru al mme in "tà d'au­
ni 3. Fe ta re a uuivcr aie da Gregorio XI. 
ncl 1304. 

22 Ven. IO Cal. Dee. s. Cccilia ,noI!. verg, ro­
mana, marI. sotto Aurelio n I 232. 
SoLe in nr;itlnl'lo or. 4 m, 45 filari. 

Dopo Ull lungo turbamento del Ciclo non 
dovevamo al/cndcrsi he della pioggia dirol/a. 

I romani in <Iuesto giorno sJgrificavano bar­
bar"mente ai 'umi infernali 1>I.1tone e Pro­
serpina un uomo vivente. Per pochi secoli che 
,ia dur"ta questa crudel cerimonia, si pole­
vaoo contal'e tante viI/ime quanto quelle che 
si rimproveravano ai laudi ed ai Neroru. 

A3 Sab. 9 CaL. Dee. • Felicita, mart. in Roma 
sotto Anlonino, fu madre dolente peltalrice 
di 7 6 li D'art. prima di e a. + ~4 Dom. 8 Cal. Dee. s. Giovanni della Croce conf. 

sa5 LU:l. 7 Cal. Dee. S. C:lt rina nob. verg. di 
Ale,sandria, marI. solto IUa imino nel III sec. 

Lllna piena or. O m. 40 mlltt. 
Fare b le nubi non si scioglier:lllno senza 

separar i di nuovo umido. L. Apofjea. 
A6 Mari. 6 Cal. Dee. 5. Cona do vesc. di Co­

lanta, m. Del 676. 
sa7 l\Ierc. 5 Cal. Dee. b. Leonardo da Porto 

Mauril.io. 
a8 Giov. 4 Cal. Dec. S. Gregorio fII. papa m. 

in Roma nel 740. 
a9 Ven. 3 Cal. Dee, S. Illuminata. 

Non "bbiamo altro so Ilo questo giorno, che 
la morte e 17uita in e od" Giu tiDiano l 'anuo 
di Cristo 565. in età d' anni 81 e 39 di re­
gno. Egli è lroppo noto nel li l'O il nome di 
que to Imp ralore per il uo Codi e di Leagi 
Civili, che S rvì di norma a qua i llltl l' Eu­
ropa Il l' molti secoli . 

30 b. Prù/. Cal. Dee. ndre" fu il primo 
ad e re cbiamato ali' apo tolato, mart. nel 
1 . o Secolo, vale a dire nel 59. 

1 giorni sono CI/nti o/'. t m, 4. 
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Ila giorni 3 (. La Luna 30. 

Era que to r almenle ìl decimo ed ultimo mese 
dell' antico anno di Romolo. 

+ 

Dom. Cal. Dec. I. a domenica dell' avvento. 
. Diodoro prele e l\Iariano, mart. in Roma 

nel 283. 
2. Lun. 4 Non. Dee. . Pielro Grisologo vesc. 

di Ravenna m. nel 560. 
3 l\tart. 3 Non. Dee. . France co Xaverio conf. 

cd apo t. delle Indi m. 153~ . 
Ultimo quarto 01'. 3 m. 3 matto 
Se il freddo incalza avremo probabilmente 

dei candidi pre nti. 
4 lUerc. p/'ù/. Non. Dee. - Vigilia - S. Barba-

ra verg. marl. 
5 Giov. Non. Dee. abba della Capadoccia 

abale della Pale tina, m. 33r. 
6 en. 8 IJ, Dee. - igilia - s. icolò de' Bar­

ri ve C. (Ii lUil'a nella Licia. 
Viene " nata in tal giorno la 5 conda pre­

sa di eru °alcmme due anni dopo la prima 
fatta da nlioco Epifanio l'anno 165 prima 
eli Cri to, la morl di Pipino padre di ar­
to l\l"gno nel 769' e l'entrala del sudtiello 
di lui figlio Carlo il grande in Roma, con 
una pompa (lua i ll'ionfale nel 00. 

7 ab. 7 Id. Dee. L'Ordine di mbrogio 
eguito in tal giorno h fu l'oliavo dopo il 
uo bolle imo, po cia fu i lilnlore del econ­

do Rito ella ehie a d llo dal uo nome Afll­
brosjano . 

8 Dom. 6 Id. Dec. ~.R domenica dell' av\enlo. 
L' Immacolata COD ezione di 1. . Fe la che 



50 
sino dal Secolo XII. 'incominciò a celehra 
re in alcune chic e parlicolari di Francia e 
d'Inghilterra. i lo l\. l appl'o\'ò con lId 
Bolla nel 11177' e finalmenle fu cii hi<ll'ala fe­
sIa di }lr('c Ilo da tllltO il mondo callolico da 
Clemente I. nel J ;08. 

9 LlIn. 5 Id. Dee . . Siro 1.° Ycsc. di Pa,;a, 
m. "Ver,o il 96. 

LIU1Cl n/IC)'!'a di Dicembre 01'. 9 I/!. 6 sera. 
LI/na Pe,.igro. 

lO lllarl. 4 Id. Dee. L tra l:Jzione della . Ca­
a eauita nel J 2.9 J da Dl'll /DOle nella Dal 

mazia , tl'e anni dopo in Loreto per opra de 
gli Angeli. 

11 l\lere. 3 Id. Dee .• Vigilia - . D:Jma o papa 
Spngnuolo. quello che lèrc trarlurre la acra 
Dibbia dall' ebraico in latino da irolamo 
m, 30',. 

u GiO\'. P,.id. ltl. Dee. Lo Spo ,l litio di lU. " 
con . Giu,epp. 1\on i diede matrimonio 
più anlo e più pUla, nè 1I077C pill di que­
Ic alulari P 'l' la sahezza del gl'ner umano , 
'cn. Ici. Dee. . Lucia H'''g. ' marI. lU 1-

raru a ua palria olto Diod z.i"no ncl 30 
14 Sab. 19 C"l. 1,,/1. Iilll'oniano {'l'. c coni 

:+ 15 Dom. 18 zI. I(/n. 3."ù.oOlcn. dell'ancnlo . 
s. Ireneo ed allri mart. in l oma olto \ .\­
lel'iano. 

Venllero gellali in questo niorno i primi 
fondamenli d I TelDpio famo~o di G l'O olima 
nelI' anno ~.o dell" Iwpcro di Dalio \ ale .l 
dir del 3483 del mondo, 5,5 prim.\ di Cri lo 

16 Lun. 17 Cal. 1011. • f"lIciulli \u'lIlia, \za. 
ria • e )li a le f.llli porrc cJ,,1 Icahueco nd­
I, fornace \'icino a B.lbil(lIl1i ,(J..II qu. le n 
orlirono prodigio~amelllc ill( I. 

p/ imo I/I/(//'to or. " 111. I ,'1'0. 
J rigori dt·, gelidi \<Iniloni 0110 nn po' mi­

tigali, ma il lempo fa ancol'a il hi Iwl ico. 
) 7 ;llart. J 6 Cill. 111n. S. h.uaro, <Iucllo slesso 

-
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(ralello di lHarla c lHadclalena ehe fu resusci. 
talo da Ge il Cl'i lo. 

18 lerc. Calo Inn. - Tempora • A~pellazione del 
Sacro Parto di 1\1. V. 

) 9 Gio\'. : I, Calo lan. s. N mc io mart. 
!la Veli. 13 Calo lan . • Temlora - 5. Dajulo 

e Liber lo. 
~ , Sal>. J!2. C//l. l"n. - Tempora • 5. Tomma50 

apo t. delto Didimo o l'mello, marI. in Ca. 
lamina 1Ie11' ludia nel 1.° Secolo. 

Sole Ùl Capricorno, e SolsLi;io d'Inverno or. 5 
m. Il, sera. + 2.2. Dom. Il CIII. lon. l, . domen. dell' anento 

55. Demetrio, Onorato, c Floro, mart. 'l'I IDa 
ad O'lia sollo Giuhano rapo Ialo. 

Pre'l'lldono gli brci ehe in lJue to giomo 
il pl'l'dilcllo da Dro .oè, che galeggiava nel­
r arca nlle néqst termjnalriei del dilmio, 
comiucia e a coprii: per le onde abba aIe 
le cime dci più alti monti oell ' anno J 657 
del mondo. .~ 

2.3 Lun. IO Calo lan. . Vittoria 'l'erg. e mart. 
olto D ·c'o. 

Luno Apogeo. 
2.4 !l1'lr!. 9 'ti. 1an. s. 'l'emiuia 'l'erg. in Trp. 

'l'cri 6"lia del l'e D .. "oL rlo m. 710. 'igilia 
del S<lnlo .ll,de. ,, _\damo ed L,a. 

LUlla I,icnfl or. 8 fii, I 'I J(~/a. 
Si lelDc ù, qualcbe r plica di n ve. 

+ 2.5 illt'l'c. 8 Cal. l(/fl. L aU" lI\li\ ima Solennila 
lclla na ila del l o 110 ignor . C. in lIna 
spelonca ,iciuo a lldlcmme l'anno ,2 dd. 
r ImpClo di Ottaviano ugu lo , c r anno del 
mondo 3999 

+ 26 Gio\. 7 Cal. l//n. St fano pl'olomartir , 
il J. o che l' r,e il angu dopo G. IlIpi-
dalo in elu , Iemulc 7 me i dOlIO l' c n­
~J()lIe dcI ~ignor'. 

27 'cn. 6 C"I. 1(1/1. ,Gio\'anni evangeli,11I m 
IU Ebi r auno 1°7' in cIi d ' anni 90' 
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~ ".lb. 5 n/z. /nll. ~,. J nuocenti In nUlIlero ùi 

1'1 000 falli ucciderc da Erode , .I!ollila. 

4+ 2 nOIll. il Calo 11111. Tomma o lngle'ic \'e C. 

di Cbanlorh 1\ marI nella propria Ila hi -
sa ùai falio i nel 117°' 

Qoc~to fu il giorno ID CUI per ordine di 
Giu tiniano fu dato !Il luc il f",mo o oùit 
ùi Iu i\ilc r anno 3 ~ 

30 Lun. 3 CIII. /nn. .Eugenio ve di Fran-
la, m. nel 800. 

~. 31 IUart. PrÌtI. C"l. /nn. ihe~tro papa m. 
in Roma ncl 33 i. 

1 giorni ilio (Il cii 21 

m. 

FINE 
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